
COMUNE DI BUSTO GAROLFO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

O R I G I N A L E

CITTA' METROPOLITANA DI MILANO

Nr. Progr.

Seduta NR.

APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA PRECEDENTE (3 GIUGNO 2020).
 10 

15/07/2020

 2 

Data

Adunanza ORDINARIA Seduta PUBBLICA di PRIMA Convocazione in data 15/07/2020 alle ore 21:00

Il PRESIDENTE  ha convocato il CONSIGLIO COMUNALE NELLA SALA CONSILIARE A PORTE CHIUSE IN ASSENZA DI 
PUBBLICO, oggi 15/07/2020 alle ore 21:00 in adunanza PUBBLICA di PRIMA Convocazione previo invio di invito scritto a 
domicilio, nei modi e termini previsti dalla legge vigente.

Pre.Cognome e Nome Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

SBINAGHI FRANCESCO

SBIONDI SUSANNA

SCAMPETTI PATRIZIA

NTUNICE VALENTINA

SMILAN ANDREA

SRIGIROLI GIOVANNI

SZANGIROLAMI MARCO

SCARNEVALI STEFANO

SSELMO RAFFAELA

SLA TEGOLA ANNA

SDELL'ACQUA ALDO

SDIANESE DANIELE

NPIRAZZINI ANGELO

SLUNARDI SABRINA

ND'ELIA PATRIZIA

NLUONI MASSIMO LUIGI

SCARDANI LUIGI

Fatto l'appello nominale risultano:

Totale Presenti:  13 Totali Assenti:  4

Assenti Giustificati i signori:
TUNICE VALENTINA; PIRAZZINI ANGELO; D'ELIA PATRIZIA; LUONI MASSIMO LUIGI

Assenti Non Giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO GENERALE DOTT. GIACINTO SARNELLI.

In qualità di PRESIDENTE, il Sig.  BINAGHI FRANCESCO assume la presidenza e constatata la legalità 
della adunanza,  dichiara aperta la seduta designando a scrutatori i Consiglieri, sigg.:
, , .



DELIBERAZIONE N. 10 DEL 15/07/2020 

 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA PRECEDENTE (3 GIUGNO 2020). 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 Dato atto che copia dei verbali della seduta precedente, tenutasi il 3 Giugno 2020, che si 

danno per letti, sono stati in precedenza consegnati ai Capi Gruppo Consiliari e depositati per la 

visione, da parte di tutti i Consiglieri, nei termini previsti dall’art. 21, 3° comma, del vigente 

Regolamento dei Consiglio Comunale; 

 Dato atto che non sono stati evidenziati rilievi; 

 Visti i verbali della seduta precedente, tenutasi in data 3 Giugno 2020; 

 Richiamato il Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267; 

 Visto il parere favorevole, dal punto di vista tecnico, espresso dalla Responsabile dell’Area 

Istituzionale e Risorse Umane; 

 Con votazione unanime favorevole, espressa per alzata di mano, dai n. 13 Consiglieri 

presenti e votanti; 

   

D E L I B E R A 

 

Di approvare, per i motivi esposti in premessa ed all’uopo richiamati quali parti integranti e 

sostanziali della presente, i sotto indicati verbali, relativi alla seduta a fianco indicata: 

Seduta del 3 Giugno 2020       dal n. 1  al n. 9 

 

Alle ore 21.15 entra in aula il Consigliere Tunice. 

 

 

 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 10 DEL 15/07/2020

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

FRANCESCO BINAGHI DOTT. GIACINTO SARNELLI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



COMUNE DI BUSTO GAROLFO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

CITTA' METROPOLITANA DI MILANO

O R I G I N A L E

Numero Delibera 10 del 15/07/2020

PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL TUEL - D. LGS. 267/2000

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:

FAVOREVOLE

APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA PRECEDENTE (3 GIUGNO 2020).

OGGETTO

IL RESPONSABILE DI AREA

Dott.ssa ROSSANA ARNOLDI

Data   03/07/2020

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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COMUNEDI BUSTO GAROLFO 

 

 

 

PUNTO N. 1 CONSIGLIO COMUNALE DEL 03 GIUGNO 2020 

 

 

 

APPROVAZIONE DEI VERBALI DELLA SEDUTA PRECEDENTE (18 

DICEMBRE 2019) 

 

 

 

PRESIDENTE 

 

(Si  procede al l ’appe l lo nominale)  

 Quindi  tut t i  present i .  Al lora,  pass iamo al  pr imo punto al l 'Ordine del  Giorno che è  

l 'approvazione dei  verbal i  del le  sedute  precedent i .  Aspe t tatemi  un at t imo che 

purt roppo non ho stampato  la  convocazione.  Vi  d ico  le  date:  sono i  verbal i  del  

18/12/2019.  Anche qua vi  chiedo solo  d i  a lzare  la  mano.  Favorevol i?  Lunardi ,  non 

vedo.  Quindi  tut t i  t ranne Lunardi?  Astenut i?  Quindi i l  punto è approvato con 16 

vot i  favorevol i  e un astenuto -  d i re i .   
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COMUNEDI BUSTO GAROLFO 

 

 

 

PUNTO N. 2 CONSIGLIO COMUNALE DEL 03 GIUGNO 2020 

 
 

INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE CENTRO 

DESTRA UNITO PROT. N.  10198 DEL 28/05/2020 

 

 

PRESIDENTE 

 

Poi ,  pass iamo al  secondo punto al l 'Ordine del  Giorno che è  – scusate  ma mi  è  

andato  via  i l  Segretar io –  quindi  -  d icevo - pass iamo al  secondo punto al l 'Ord ine 

del  Giorno che è  l ’ interrogazione presentata  dal  gruppo Centrodestra  Uni to.  Do la  

parola,  adesso credo che s ia  i l  Consigl iere Cardani  che la vuole esporre ,  però  

magari  per conferma cl iccatemi sul la manina quel lo  che vuole  esporre  

l ’ in terrogazione.  Mi  sa che l ’ Ingegner  Cardani  è  caduto .  Il  Consigl iere  Cardani  è 

caduto? L’abbiamo recuperato .  Il  Consigl iere  del  Centrodestra Uni to  che vuole e  

esporre  l ' inte rrogazione può cl iccare  la  manina in  basso  così  do  la parola a  lui  per  

evi tare in terfe renze.  Consigl iere  Cardani ,  la  espone le i?  La manina in  basso 

proprio .  Niente ,  vediamo se  è un  p roblema semplicemente  d i  manina.  Quindi ,  per 

l ’esposizione del l ' in terrogazione diamo la parola  al  Consigl iere  Luigi  Cardani .  La  

sento  Consigl iere Cardani .  
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CONSIGLIERE CARDANI LUIGI 

 

Posso parlare? 

 

PRESIDENTE 

 

Può parlare,  s ì .  

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI 

 

Perfet to,  bene.  Al lora ,  in terrogazione presentata  dal  gruppo Centrodestra  

Uni to.  Inte rrogazione:  provvediment i  a favore del le  at t iv i tà a  causa coronavi rus .  I  

so t toscr i t t i  Consigl ier i  Comunal i  del  gruppo Centrodestra  Uni to,  a  segui to  del la 

chiusura forzata  del le  a t t ivi tà  dovute a l la pandemia del  coronavirus  che ha causato  

un notevole danno economico al le at t ivi tà  stesse ,  chiedono qual i  provvediment i  

economici  a  favore  del le  at t ivi tà  commercial i ,  ar t igianal i  e  produt t ive d i  Busto  

Garolfo questa  Amminist razione ha int rapreso.  Fini to.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie  Consigl iere .  Le r i tolgo un  at t imo anche la parola  perché c’è  un  

r i torno.  Quindi ,  al lora,  r icordiamo che  l ' in terrogazione funziona,  in  real tà ,  come 

una vera interrogazione quindi  i  Consigl ier i  interrogant i  pongono la domanda 

al l ’Amminis t razione e  poi  possono dire se sono soddisfat t i  o  meno,  ma non danno 

luogo a  un d ibat t i to.  Quindi ,  per  la r isposta ,  vis to che non ha in terpel la to nessuno 

specif icamente ,  do  la parola  -  presumo -  a l  Sindaco Susanna Biondi ,  grazie .  
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SINDACO BIONDI SUSANNA 

 

Mi sent i te?  

 

 

PRESIDENTE 

 

Sì .  

 

SINDACO BIONDI SUSANNA 

 

Allora,  a  di re i l  vero ,  nel  meri to poi  r isponderà  l 'Assessore Campet t i  perché,  

anche in  qual i tà di  Pres idente  del la  consul ta  del  commercio,  naturalmente  è  in 

col laborazione con  tu t t i  gl i  a l t ri  component i  del la  Giunta  e anche con i l  COC. 

Diciamo - ha segu i to in  pr ima persona molte del le  at t iv i tà inerent i  a  questa  

in terrogazione.  Io ,  però,  des idero  s inceramente ,  per  pr ima cosa,  r ingraziare  tut to  i l  

Consigl io  Comunale  per  l 'apporto posi t ivo  che non ha mai  fa t to mancare  in questo  

d i ff ici le  per iodo.  Ecco,  ora,  se questo era scontato  per  la  componente  d i  

maggioranza,  non lo  era però affat to per i  Consigl ier i  di  minoranza  e,  invece,  a  

d i fferenza anche d i  quel lo che è  avvenuto  in mol t i  a l t r i  Comuni  del la zona,  la 

minoranza - b isogna dir lo -  ha  tenuto un profi lo a l to,  ha  col laborato .  Io  

personalmente  ho avuto  modo di  informare,  ma  anche  proprio di  confrontarmi  più  

vol te  per le  vie  brevi  -  come s i  dice -  con i l  Capogruppo,  i l  Consigl iere  Pirazzin i  

con i l  quale ho potuto  d ialogare,  ma anche proprio condividere scel te  e  pensier i  e  

l 'ho  t rovato  sempre disponibile .  A lu i  ho esposto in modo  molto  f ranco e  aperto 

anche  i  dubbi  e  l e d i fficol tà  chiedendo i l  suo  parere .  Non ho mai  t rovato  nel le sue 

r isposte  i l  ten tat ivo  – come dire  -  di  s t rumental izzare a lcunché,  devo r iconoscere  

proprio  onestà  inte l let tuale .  Certamente ,  capirete  che maggioranza  e  opposizione 
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hanno punt i  di  vis ta divers i ,  è normale  che s ia cos ì ,  però credo che s ia davvero  un 

buon segno se ,  nei  moment i  di  mass ima diff icol tà  come questo che abbiamo vissuto 

e  che s t iamo vivendo,  è in moment i  come quest i  importante che s i  r iesca a  

camminare  ins ieme avendo come solo obiet t ivo quel lo  d i  fare i l  megl io  poss ib i le 

per  la  comuni tà che  rappresent iamo.  Non vogl io rubare a l t ro tempo,  quindi  credo  

che debba lascia re l a  parola ,  prego Pres idente .  

 

PRESIDENTE 

 

Al lora,  do  la parola  al l 'Assessore  Campet t i ,  però ,  Assessore  Campet t i ,  

dovrebbe anche  le i  cl iccare la  manina perché,  al t r iment i ,  comunque le do la  parola ,  

prego Assessore.  

 

ASSESSORE CAMPETTI PATRIZIA 

 

Buonasera  a tu t t i .  Volevo r ingraziare i l  Sindaco e anche quel l i  

del l 'opposizione  che ci  date  quest ’oppor tuni tà d i  indicare  tu t t i  quel l i  che sono s ta t i  

gl i  intervent i  fat t i  durante questo  periodo perché l 'Amminist razione,  t ramite anche 

la  consul ta del  commercio ,  è  s ta ta mol to v icina s ia  a i  commerciant i  che a l le a t t ivi tà 

per  tu t to questo  periodo,  per  sos tenerl i  e  anche molto  at tenta  a cogl iere  tut te  quel le  

che erano le opportuni tà  date dai  var i  DPCM per  accompagnare e un po '  faci l i tare 

anche  la  r ipresa  del le  var ie a t t ivi tà .  Tut t i  gl i  intervent i  che andrò  a indicare  

det tagl ia tamente  sono s ta t i  ch iaramente  intervent i  di  serviz i  important i ,  anche al la  

col le t t ivi tà ,  in  un momento così  del icato ,  ma anche  un sostegno corposo,  

importante per i l  commercio  d i  vic inato ed  è  una conferma proprio anche al la  

c i t tadinanza che i l  p iccolo commerciante ha saputo esserci  in maniera mol to  

importante concretamente nel  momento  del  bisogno dando un servizio d i  al to  valore  

sociale,  per  cui ,  anche in quest 'occasione,  io in  parecchie  occasioni  ho r ingraziato  i  
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col leghi  commerciant i  proprio per  questa capaci tà ,  perché sono s ta t i  veramente  

mol to vicin i  al la  c i t tadinanza.  Il  p r imo  in tervento  che  è sta to fat to  è  sta to fat to 

l '11/03,  quindi  mol to vicin i  al  lockdown,  è sta to l '08/03:  è  s ta to a t t ivato i l  serv izio  

d i  consegna  a domici l io dei  beni  al imentar i  con ades ione  d i  dieci  punt i  vendi ta .  A 

questo s i  aggiunge un servizio a t t ivato e svol to  dal  Comune sempre di  spesa  a  

domici l io  per  51  famigl ie con persone fragi l i ,  anziani  oppure anche purt roppo 

colpi te dal la quarantena con acquis t i  sempre effet tuat i  nei  negozi  di  v icinato .  

Qualche  gio rno dopo,  i l  14/03,  è s tato  a t t ivato  i l  servizio “La spesa a  casa tua”  per  

tu t te le  a t t ivi tà  commercial i  d i  beni  a l imentar i  di  pr ima necessi tà  autorizzata  dal  

DPCM 11/03/2020,  ma qui ,  o l t re a l l 'apertura ,  che era  quel lo  che in real tà  

autorizzava i l  DPCM, la  consul ta  ha organizzato  anche le  consegne a  domici l io ,  

quindi  un  servizio di  consegna a  domici l io.  Hanno aderi to  al l ’ in izio 14 at t ivi tà  fino  

ad ar r ivare  a 30  in segui to  a  cos tant i  aggiornament i  in base ai  nuovi  DPCM e al le  

ordinanze  regional i .  Dal  06/04  invece sono s ta te autorizzate  le  vendi te  via tele fono  

e  via  Internet  con solo consegne a domici l io .  Anche in  questo caso,  la  consul ta  ha 

prontamente informato  d i  ques t ’opportuni tà  tu t t i  i  commerciant i  ed è riusci ta  a  

coordinare un  servizio con una rete ,  appunto ,  d i  consegna a  domici l io  che ha 

coinvol to a l tre  vent i  a t t ivi tà .  Quindi ,  in  prat ica ,  come l 'Amminist razione  ha 

sostenuto queste  60 at t ivi tà  in un momento veramente  part i colare?  Dando un 'ampia 

v is ibi l i tà quindi  a t t raverso  le pubbl icazioni  cos tant i ,  aggiornate  anche 

giornalmente –  mi  permet to  di  d i re  -  sul  s i to comunale ,  a t t raverso  la s tampa perché 

durante  questo periodo sono usci t i  parecchi  art icol i  proprio  des t inat i  a  quest i  

servizi  a t t ivat i  proprio a favore anche dai  commerciant i ,  facendo poi  su i  anche  

un'at t ivi tà  mol to for te  su i  social  e  anche at t raverso  la pubbl ic i tà  dei  prodot t i  con 

una campagna  socia l  dedicata  che è  sta ta chiamata “Conosci  i l  tuo ter ri tor io e  le  

sue r isorse” proprio perché ci  s iamo accort i  che a vol te  la c i t tadinanza non 

conosceva nemmeno le r isorse del  nost ro terr i torio ,  quindi  abbiamo reputato  

opportuno met ter le a  conoscenza e quindi  abbiamo chies to a i  commerciant i  di  fare  
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una pubbl ic i tà proprio per  di re  che t ipo  di  prodot t i  potevano offr i re,  e  quindi  con 

un dupl ice  scopo.  Sono s tate  organizzate  inol t re  due dis t ribuzioni  di  e lenchi  

cartacei  d i  tut te  le a t t ivi tà ,  la pr ima fat ta  -  dic iamo -  tempest ivamente  agl i  over  75 ,  

considerat i  appunto  le persone p iù f ragi l i ,  quindi  le più bisognose di  questo  

servizio di  consegna a  domici l io,  e  poi  success ivamente,  invece,  poche  set t imane  

dopo,  a  tu t ta la  ci t tadinanza.  Questo servizio  è s tato  fa t to,  appunto ,  dai  volontar i .  

Un 'al t ra  cosa è s tata  la  poss ibi l i tà  di  seguire un  corso d i  formazione sul le  norme 

igienico  sani tar ie  da seguire ,  appunto,  s ia a l l ' in terno del la lo ro at t iv i tà s ia  durante  

le  consegne a  domici l io .  Questo corso è s tato  organizzato  e  proposto dal  Centro  

Operat ivo Comunale  e  coordinato  dal la  Protezione Civi le .  L'Amminis t razione ha  

dato  anche un aiu to concreto  per  quanto  r iguarda le consegne,  moni torando  

costantemente  le  necess i tà e a vol te reperendo dei  volontar i ,  in  a l t re  occasione  

invece reperendo  proprio un contat to,  un corr iere  che  si  è  messo a  d isposizione,  

corr iere del  terri tor io,  sempre,  che si  è  messo a  disposizione d i  tut t i  i  commerciant i  

per  effe t tuare  del le  consegne a  prezzi  calmierat i  e  -  di re i  -  anche s imbol ic i  che  

hanno permesso a  chi  non poteva ges t i re le  consegne  diret tamente di  poter 

comunque effet tuare  del le  vendi te ,  al t r iment i  sarebbe s ta to escluso,  e  nel lo  stesso 

tempo a  chi  invece aveva  contat tato  p r ivatamente dei  co rrier i  di  poter  arr ivare  a l  

r isparmio  d i  addir i t tura l ’80% sul le  spese d i  consegna,  che in  quest i  moment i  è 

tu t to mol to  importante .  Inol t re proprio  questo cont inuo aggiornamento,  questo 

lancio di  ques t i  se rv izi  ha permesso inol t re ,  quindi ,  di  mantenere  per  tut t i  i  

commerciant i  un  contat to con la  loro  c l ientela ,  mol to importante ,  di  acquisi re  

nuovi  c l ient i ,  questa  è  s ta ta veramente  una  grande oppor tuni tà  per  tu t t i ,  nuovi 

c l ient i  s ia  local i ,  quindi  del  terr i tor io ,  ma anche d i  al t r i  paes i  dove per  esempio  

quest i  servizi  non erano s tat i  a t t ivat i ;  soprat tut to -  mi  sembra la  cosa più  

importante -  r iprendere un 'a t t iv i tà,  seppur con tut te  le  l imitazioni  dovute a l  caso ,  

però  con un mese  di  ant ic ipo  r ispet to  al la  reale apertura ,  al la  possib i l i tà d i  

apertura .  L'Amminis t razione ha dedicato  a t tenzione ed  energia anche agl i  
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ambulant i ,  che un 'a l t ra categoria  for temente  danneggiata dal la  chiusura,  appunto , 

dei  mercat i  al l 'aperto,  a t t ivando “Il  mercato a  casa tua”,  che è  un  al t ro  servizio  che  

ha coinvol to ben 18 at t ivi tà  ambulant i  e  che  ha permesso  d i  r iprendere la  loro  

a t t ivi tà  con consegne a  domici l io ,  a l t r iment i  sarebbero s ta te,  appunto , 

completamente  ferme.  I  r isul ta t i  sono sta t i  sempre  moni tora t i  dal la consul ta  sia  per  

quanto  r iguarda l ’a t t ivi tà  del  commercio  d i  vic inato s ia  per quanto r iguarda  gl i  

ambulant i  e sono sempre s ta t i  mol to  posi t iv i ,  c 'è  s tata  mol ta soddisfazione per  

quest i  servizi ,  addir i t tura  ci  sono increment i  d i  vendi ta (Sa l ta)  per  fare  le  consegne 

o  addir i t tura per  dare  proprio  segui to  a l le r ichies te.  Cosa  importante  che vorrei  

d i rvi :  un  dato  interessante  e che vogl io condividere con voi  è  che i  commerciant i  

s ia  del  ter r i tor io  che ambulant i  hanno  mantenuto questo servizio di  consegna a  

domici l io  nonostan te siano r iprese le a t t iv i tà,  ques to a  d imostrazione  che  

comunque ha porta to  un  indotto mol to  importante e  che vogl iono comunque 

mantenere .  Questo  -  dic iamo -  per  quanto  riguarda i l  commercio  di  vic inato e gl i  

ambulant i .  Su al t ri  f ront i  l 'Amminist razione s ta  met tendo  chiaramente  in at to  tu t te  

quel le che sono le  misure p reviste  dai  DPCM e dal  decreto  r i lancio,  in par t icolare ,  

per  quanto r iguarda la  Tosap,  tassa d i  occupazione,  o l t re ad  appl icare  chiaramente  

l 'esonero  del la  t assa  fino al  31 /10/2020,  come previs to dal  decreto ,  

l ’Amminis t razione  ha voluto sos tenere  for temente  comunque i l  r iavvio ,  supportare  

la  r ipresa  del le  a t t ivi tà  di  somminist razione,  soprat tu t to penal izzate  per  la  

r iduzione degl i  spazi  dovuta a l l 'adeguamento  al le  nuove di sposizioni  per le  norme 

igienico  sani tar ie e  l ’ha fat to  aiu tandol i  proprio nel la  presentazione del la domanda,  

quindi  supportandol i  in quel lo,  nel la  indiv iduazione degl i  spazi  e  nel la r isoluzione 

del le  var ie problemat iche che di  vol ta in  vol ta  s i  sono crea t i ,  quindi  con una for te  

presenza.  L’Amminist razione inol t re  ha permesso  ben due cose:  la  pr ima è quel la  d i  

concedere a chi  aveva già una concess ione in  corso d i  raddoppiare lo  spazio  

occupato  e  ha incent ivato  invece le nuove prat iche autorizzando l 'occupazione d i  

uno spazio tale  da poter  garant i re  che r imanesse invariata  la  capaci tà  d i  
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accogl imento dei  c l ient i ,  quindi  i l  numero massimo di  c l ient i  per  at t iv i tà,  quindi  

per  lasciare  inal tera te  le potenzial i tà  d i  ciascuna at t ivi tà .  Per  gl i  ambulant i  s i  s ta  

invece valutando di  poter  chiaramente  r imborsare  la Tosap versata per  i l  per iodo d i  

chiusura,  appunto,  dei  mercat i  a l l 'aperto .  Per  quanto  r iguarda la Tari ,  invece,  come 

primo e tempest ivo  intervento è  sta to quel lo di  r ichiedere  e  o t tenere  dal  consorzio 

del  Comune… (sal ta)  i l  post ic ipo  del  pagamento  del la  pr ima rata  p revis ta  per  i l  

30/03,  quindi  in p iena pandemia,  è  s tata  post ic ipata a l  30/06.  In  base  a l le 

d isposizioni  d i  ARERA, l 'Amminis t razione r iconoscerà  poi uno sconto per  i  giorni  

effet t iv i  d i  chiusura  del le  at t iv i tà commercial i  e produt t ive,  ar t igianal i  con 

l 'appl icazione di  a l iquote che  sono s ta te def ini te  dal la  s tessa  ARERA in  base  al le 

categorie,  quindi  c i  s i  r i fer i rà a l  codice ATECO del le a t t ivi tà ,  quindi  sono del le  

a l iquote  che sono s tate  def ini te  da ARERA che verranno appl icate  ad ogni  a t t ivi tà .  

Anche per  la tassa  del la  pubbl ic i tà è  sta ta prorogata  la  scadenza al  30/06.  Queste  

d iciamo che sono s tate  le azioni  un  po '  di ret te ,  mentre  ci  sono s tate  al t re azioni  e  

a l t re iniz ia t ive d i  carat te re p iù sociale ,  p iù sol idale  che hanno però d i  fat to 

contr ibui to  fa t t ivamente  ad  incrementare in maniera  importante gl i  int ro i t i  anche 

del  commercio d i  vic inato e  a  sos tenerlo,  per  esempio  i  buoni  spesa.  Hanno 

permesso di  fare  r i f lu i re  nel le at t iv i tà  di  Busto Garolfo  (?24)  ben 124.000 euro ,  

ques to anche grazie  al le  scel te  del l 'Amminis t razione.  Infat t i ,  i l  fat to  di  voler  

emet tere  i  buoni  in  forma cartacea e  non digi tale ,  i l  fat to  d i  permet tere ,  come 

previsto  anche dal la  norma del  res to,  ma  permet tere  la  richies ta del  r imborso  con la  

presentazione del  semplice scontr ino  f iscale e  non necessar iamente  con la con la  

fa t tura  ele t t ronica e  soprat tut to di  l imi tare  la  spendibi l i tà di  quest i  buoni su l  

terr i tor io hanno s icuramente fat to  due cose:  la  pr ima di  aver  permesso di  aderi re  

anche a p iccole  a t t ivi tà ,  a p iccole  real tà ,  quindi  non solo  la grande dis t r ibuzione,  

ma anche le piccole real tà  hanno potuto  accet tare  quest i  buoni ,  e  poi  d i  

r id ist r ibuire quest i  124.000 euro che sono s ta t i  esat tamente  sul  nost ro terr i torio .  A 

questo hanno aderi to 17 at t iv i tà che sono div ise  t ra generi  a l imentar i ,  farmacie e  
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parafarmacie.  Anche l ' iniz iat iva “Carrel lo Amico”,  che t ra l 'al t ro  è s ta ta una 

proposta d i  un commerciante  che l 'Amminis t razione ha accol to e  ha sos tenuto  e  ha 

accertato,  appunto ,  d i  a t t ivare,  anche questa  squis i tamente  sociale  e  so l idale ,  ha  

però  s t imolato  gl i  acquis t i  sempre su l  terr i torio .  L'Amminis t razione ha anche 

organizzato degl i  incontr i  con la  nostra BCC proprio  per  cercare  di  a t t ivare  un 

sostegno al la  l iquid i tà per  i  commerciant i ,  per  le  imprese,  per  le  at t iv i tà per  gl i  

ar t igiani  e  prontamente  la nostra BCC ha subi to accol to  questa r ichiesta  rendendosi  

d isponibi le  e abbiamo avuto dei  feedback posi t ivi  dal la BCC che alcune at t ivi tà  ne 

hanno fat to  r ichies ta  e  ne hanno anche benefic ia to.  Un  al t ro  a iuto importante ,  

secondo me,  da annoverare t ra  le azioni  a sos tegno del l 'a t t ivi tà sono gl i  intervent i  

d i  sant i f icazioni  che hanno vis to… la  sanif icazione,  soprat tu t to manuale ,  è s tata  

esegui ta  con part ico lare cura  nel le v ic inanze,  appunto,  degl i  eserciz i ,  dei  negozi  e  

dei  parcheggi  pubbl ici  e nel le  zone considerate  sensibi l i ,  quindi  dei  negozi  tu t t i .  

L’Amminis t razione ha anche garant i to,  appena è s tato  poss ibi le ,  la r iapertura  e  la  

r ipresa  d i  tut t i  i  can t ier i  che  già  erano in corso,  quindi  a t i to lo esempli f icat ivo  ci to  

i l  r i facimento del  velodromo,  l ' in tervento  del le  scuole  Mentast i ,  la  real izzazione 

del la  nuova sala  consi l iare,  i l  proseguimento  del  proget to  casa scuola -  scuola 

lavoro sulle  p iste  c iclabi l i  e,  inol t re ,  già programmando l 'at t ivazione d i  nuovi 

proget t i  che,  d i  fa t to,  s tanno dando un grande impulso a l  lavoro e  sos tengono 

comunque la  r ipresa  generale  e ,  quindi ,  avranno una r icaduta posi t iva sul l ' in tero  

s is tema economico.  E’  sta to divulgato anche i l  bonus  facciate dopo 

l ' ident i f icazione da parte  del l 'uf f icio  urbanis t ica  e  le aree  d i  appl icazione che  ha 

già porta to mol te  r ichies te d i  intervento e  anche queste  ci  aspet t iamo che andranno  

s icuramente  a  impat tare  posi t ivamente  su lle  imprese del  terri tor io.  Diciamo che  

spero d i  aver  fa t to  un  quadro  abbastanza completo,  esaust ivo di  quel lo che  

Amminis t razione  ha veramente  mess i  in  a t to per  sostenere in  maniera  for te  le 

a t t ivi tà  e  le  imprese in questo  momento d i  di ff icol tà .  Vorrei  so t tol ineare ,  t ra  

l 'al t ro ,  che i l  percorso,  un po '  passo  passo,  è sta to segui to dal l 'opposizione in 
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quanto ,  appunto ,  due Consigl ie r i  del l 'opposizione,  i l  s ignor  Pirazzini  e  Massimo 

Luoni ,  fanno parte del  gruppo commerciant i ,  quindi hanno potuto  vedere  proprio 

l 'evoluzione di  questo  e dic iamo che  hanno sempre condiviso  e anche spesso 

elogiato  l 'at t iv i tà del la  consul ta e  del l 'Amminis t razione in  generale.  Per  questo  l i  

r ingrazio sent i tamente perché s icu ramente -  come ha det to ,  ant icipato  appunto 

anche la Sindaca -  lavorare  in  un cl ima comunque  d isteso,  comunque d i  

cooperazione e d i  par tecipazione anche  con l 'opposizione è  s icuramente  un valore  

aggiunto mol to a l to che ho molto apprezzato ,  quindi  v i  ringrazio  tut t i  e spero d i… 

Arrivederci .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie  Assessore Campet t i .  Devo di re mol to (sal ta)  Tolgo la parola  

a l l ’Assessore  Campet t i… per  di rci  se  è  soddisfat to i l  Consigl iere  interrogante  

Luigi  Cardani .  Cl icca.  Consigl iere  Cardani?  Lo stesso .  Prego Consigl ie re Cardan i .   

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI 

 

Mi sent i te?  Volevo fare  so l tanto due considerazioni .  Al lora ,  tengo a  

precisare che durante i l  periodo del  coronavi rus i  ci t t adin i  di  Busto  Garolfo  

dovevano per forza fare  la  spesa a Busto  Garolfo e non potevano uscire,  quindi  

parecchie  cose che ha det to l ’Assessore Campet t i  erano scontate ,  per  forza 

dovevano andare a fare  la  spesa nei  negozi  d i  Busto Garolfo.  È  chiaro che da questo  

punto di  vis ta  qui  mol ta  gente magari  ha  conosciuto  dei  negozi  che magari  pr ima 

non si  u ti l izzavano,  ma res ta in teso che,  nel  momento in  cui  s i  è  r iaperta  – diciamo 

così  – la  poss ibi l i tà  di  andare fuori  paese,  gl i  s tessi  commerciant i  hanno r i t rovato  

un calo  del le vendi te;  ma,  al  di  l à  di  questa  cosa  qui ,  volevo sot tol ineare un fat to :  

che i  commerciant i  e le  a t t iv i tà si  aspet tano del le  indicazioni  preci se  



12 

 

del l ’Amminist razione in  meri to  a  dei  provvediment i  concret i .  Le at t ivi tà devono 

programmarsi  e  noi ,  come Centrodestra ,  proponiamo che la  Tari  s ia per  quest ’anno 

per  le  at t ivi tà  el iminate ,  perché è un segnale  che,  secondo noi ,  l ’Amminist razione 

deve dare  a l le a t t ivi tà  e hanno subi to  un grosso  - d iciamo – t racol lo  economico e  

s ta te semplicemente  a l  fat to  che un negoziante che paga l ’a ffi t to ,  e gl i  aff i t t i  non 

sono proprio  bass i ,  cosa può pensare  di  ques t ’Amminis t razione?  E,  cioè,  c i  volete  

dare  un  aiu to  concreto? Ci  volete  d i re  una buona vol ta :  “Fino al la  f ine  d i  

ques t ’’anno la  Tari  non s i  paga”?  Ci  volete dare  del le  indicazioni  precise  in modo 

ta le  che i  commerciant i  possano programmarsi  e  avere  un po’  p iù d i  f iducia?  Fino a  

prova cont rar ia  i l  commerciante  non  è  so lo quel lo che  ha venduto un po’  più  d i  

pane o  un  po’ p iù d i  pasta ,  ma ci  sono anche gl i  al t r i .  Ecco,  tut to  questo mi  porta  a 

d i re che non sono soddisfat to  per quel lo che ha fat to  l ’Amminis t razione,  mi  sembra  

proprio  i l  minimo che poteva fare,  come ha fa t to  quals ias i  a l t ro  Comune,  c ioè,  c’è  

poca roba,  pochi  segnal i  verso  le  at t iv i tà che  d iano un po '  di  f iducia  e un  po '  d i  

coraggio e quindi  che s iano del le in izia t ive tangibi l i  e  soprat tu t to programmabil i ,  

grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie  Consigl iere Cardani .  Vi  devo so lo r icordare  che fare  una proposta è  

sempre una cosa apprezzabi le,  ma l ’ inte rrogazione non è lo  s t rumento idoneo;  è  più 

idonea una mozione  che dà luogo poi a  una discuss ione in  cui  s i  può rispondere ,  

eccetera .  Quindi ,  l ’ interrogazione in  real tà  è  una domanda  che s i  fa,  quindi  poi  

dopo,  se s i  r i lancia,  dovrebbe esserci  una discussione.  Insomma,  del la Tari  penso 

che s i  par lerà  poi  comunque nei  punt i  success ivi .   
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cOMUNEDI BUSTO GAROLFO 

 

 

 

PUNTO N. 3-    CONSIGLIO COMUNALE DEL 03 GIUGNO 2020  

 

 

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE 

ATTIVITÀ DI RIPRESA AUDIOVISIVA E DIFFUSIONE DELLE SEDUTE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE.  

 

PRESIDENTE 

 

Al lora,  pass iamo adesso  al  te rzo  punto al l 'Ordine de l  Giorno che è  

l 'approvazione del  regolamento  per  la discip l ina delle  a t t ivi tà  di  impresa  

audiovisiva e  di ffusione del le sedute  del  Consigl io Comunale.  Al lora,  questo  

regolamento v iene p resentato  oggi  per  un motivo cont ingente  ovverosia i l  fa t to che  

nel l 'emergenza coronavirus c i  s iamo t rovat i  purt roppo costret t i  anche ad  affrontare  

questa modal i tà  del  Consigl io  Comunale  a  dis tanza che ovviamente non può essere  

poi  vis to dal  ci t tadino in  presenza,  per tanto,  per  ass icu rare poi  l a  vis ione del  

Consigl io ,  sono necessar i  s t rument i  a  d is tanza,  però,  se questa è  l 'occas ione,  la  

causa in  real tà  è  più  profonda perché,  come noi  oggi  sappiamo,  la  vi ta  pol i t ica  del  

Paese,  del  mondo si  s ta sempre più  evo lvendo anche su pia t taforme informat iche,  

quindi  anche i  Consigl i  in  presenza,  come io  spero  già  dal  pross imo di  poter  tornare  

a  fare ,  mi  auguro  d i  cuore,  in real tà  comunque molt i  c i t tadin i  r ichiedono la  

poss ibi l i tà  d i  poterl i  comunque segu ire  a dis tanza,  anche perché,  res tando 

nel l 'ambito  del la  s i tuazione at tuale,  va  da sé  che,  se t ra un  mese,  due mesi  la  

s i tuazione del  contagio  s i  sarà r idot ta,  magari  non tut t i  i  c i t tadini ,  soprat tu t to chi  è  
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più fragi le d i  sa lute ,  se  la sent i ranno poi  di  poter venire in un luogo come la  sala  

consi l iare,  dove comunque ci  sono tante persone,  gl i  spazi  sono l imita t i ,  eccetera ,  

quindi  è gius to aumentare  la  poss ibi l i tà  di  par tecipazione anche per  chi  magari  s i  

t rova in una si tuazione p iù di  f ragi l i tà  e poi  comunque in fu turo è  uno s t rumento in  

p iù,  uno st rumento  che nel  nost ro Paese t ra l ' al t ro è  già s tato  ut i l izzato ampiamente  

e  negl i  ul t imi  anni  addir i t tura  c i  ricord iamo di  conferenze,  comunque,  t ra  gruppi 

pol i t ic i  t rasmesse in  s t reaming,  quindi  vogl io d i re  che è  chiaro che i l  fu turo  va in  

questa  di rezione.  Questo  regolamento  che abbiamo approvato  lo scorso  anno in  

real tà  già  immaginava questo  svi luppo,  tant’è che al l 'ar t icolo 6 s i  prevedeva 

l 'es is tenza futura  di  un regolamento di  questo  t ipo  di  competenza del  Consigl io che  

avrebbe poi  discip l inato la poss ibi l i tà di  riprese  audiovisive,  quindi  andiamo oggi  

ad approvare questo  regolamento.  In  rea l tà è  un regolamento molto semplice:  sono 

set te ar t icol i  più  un  ar t icolo -  d iciamo -  di  s t i le  che è l 'ul t imo e  che 

tendenzialmente  vanno a abbracciare quest i  aspet t i .  Al lora ,  i l  pr imo aspet to  è  

quel lo del la  pr ivacy,  nel  senso  che immaginandoci  noi  un Consigl io Comunale,  non 

questo qua anomalo,  ma un normale  Consigl io Comunale ,  quindi  in presenza,  va  da 

sé  che è  fondamentale ,  a nost ro avviso,  che venga  tute lata  l a privacy non solo  dei  

Consigl ie r i ,  che comunque s i  rendono  personaggi  pubbl ici  in questa evenienza, 

quanto  dei  ci t tadini ,  quindi  viene pr ima di  tut to r imandato a l l 'appl icazione d i  tut te  

le  normat ive di  legge in materia  d i  pr ivacy,  questo  è  scontato ,  ma anche ci  s i  

preoccupa nel l 'ambi to  del le  r iprese  d i  far  s ì  che esse  s iano r ivol te  sol tanto  a i  

Consigl ie r i ,  al  Sindaco,  a l  Pres idente ,  insomma,  a l la Giunta,  a  coloro che sono i l  

sogget to del  Consigl io,  non tanto al la  popolazione che è a  osservarlo ,  quindi  per  

mot ivazioni  d i  pr ivacy.  Poi ,  passando un pochet t ino p iù nel  meri to del  

regolamento,  a l lora ,  ovviamente va da sé che poi  quel lo  che det to pr ima r ibadisce 

la  necess i tà d i  informare mediante dei  car tel l i ,  comunque degl i  avvis i ,  anche 

magari  nel l ' avviso di  convocazione del  fa t to che comunque sarà un 'a t t ivi tà  r ipresa ,  

ques to è necessar io,  passando un pochet t ino più nel  meri to,  noi  c i  immaginiamo 
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fondamentalmente due modal i tà .  La pr ima -  devo di re –  è  una modal i tà  che al lo  

s ta to a t tuale  non ha nessuna r i levanza nel  senso che noi  non abbiamo al  momento  

te levis ioni  local i ,  però  poss iamo immaginare che anche l 'evoluzione  del  

giornal ismo potrebbe portare in futuro anche a una presenza d i  testa te  d i  questo 

t ipo,  magari  le s tesse  tes tate  che oggi  sono car tacee o magari  onl ine ma sempre 

scr i t te,  magari  in futuro  avranno anche un aspet to  t roppo televis ivo ,  quindi in 

questo caso  cosa  succede?  Che c 'è la  poss ibi l i tà  per  i  giornal is t i  di  r ichiedere  la 

poss ibi l i tà  di  regis t rare i l  Consigl io  o  comunque di  t rasmet ter lo ,  quindi  -  d iciamo -  

la  nost ra  cos t i tuzione dà a l  di r i t to  dei  giornal is t i ,  comunque del la  l iber tà d i  

s tampa,  un ruolo eminente e  quindi  anche in questo  regolamento  gl i  viene data una 

propria  es is tenza,  una propria  autorevolezza.  Quindi ,  le rappresentanze di  ques te  

tes tate  giornal is t iche cosa dovranno fare?  Semplicemente accredi tars i  

protocol lando una r ichiesta  o a  mezzo PEC o diret tamente  in uff ic io a l  Pres idente  

del  Consigl io Comunale che poi ,  indicando le mot ivazioni  per  cui  in tendono fare  

questa r ipresa .  Il  Pres idente  poi  entro 24 ore  dal l ' iniz io del  Consigl io le dovrà,  

appunto,  autorizzare .  Chiaramente questa a t t iv i tà di  r ipresa  non potrà  in ter fer i re  

comunque con i l  normale  svolgimento  del la  seduta  consil iare.  In  caso  contrar io ,  i l  

Pres idente  è  autorizzato  a  in terromperla .  Questa  parte  -  dic iamo – è  per i l  momento 

sul la car ta.  La seconda,  invece,  è quel la  più pregnante,  ed è  la  t rasmiss ione del le  

v ideo r iprese,  quindi  i l  Consigl io  Comunale  potrà venire r ipreso e  le  r iprese  

verranno dif fuse.  Come verranno diffuse? Esclusivamente  a mezzo del  s i to del  

Comune,  quindi  lo s t reaming potrà essere  di  due t ipi :  lo  st reaming l ive,  c ioè una 

r ipresa in  di re t ta,  che forse è  quel la  un  po’  p iù  innovat iva,  e  lo  screening 

on-demand,  quindi  la regis t razione che verrà poi  car icata  success ivamente  su l  s i to  

del  Comune.  In  ent rambi  i  casi ,  comunque,  è  fondamenta le che -  dic iamo -  la  

pubbl icazione s ia  integrale ,  quindi  ver rà integralmente  t rasmesso  e  integralmente  

pubbl icato  e poi  conservato  sul  s i to  per c inque anni  l ' in tero Consigl io .  Viene fat to  

un tota le d ivieto a terzi  -  come s i  può dire -  es t rapolare part i  d i  ques to video d i  
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questo Consigl io,  perché questa  è  una cosa che s i  presta  mol to faci lmente  a del le  

v iolazioni .  Adesso vi  faccio un esempio un po’es t remo:  supponiamo che io  d ica  

non sono d 'accordo con Adolf  Hi t ler  -  abbastanza scontato  for tunatamente  di rei  –  

se  qualcuno,  però,  prendesse un pezzo d i  ques to video potrebbe togl iere  i l  “non” e  

met tere  invece “Sono d 'accordo con Adolf Hi t ler”,  quindi  un  Consigl iere  Comunale  

durante  un Consigl io  Comunale  che  d ice  una  frase  mol to  for te,  comunque molto 

controversa  –  di re i  – forse  anche qualcosa in  più ,  pubbl icata magari  su i  s i t i  

p iut tosto  che sui  social ,  chia ramente  darebbe luogo a  uno scandalo,  a  una sorta  d i  

gogna mediat ica e questo  perché,  appunto,  è importante,  se s i  vuole garant i re  

l ' informazione,  garant i re  anche la t rasparenza,  quindi  la  pubbl icazione in tegrale  

del  contenuto del  Consigl io garant isce  che  ef fet t ivamente quel lo che viene poi 

d i ffuso s ia quel lo  che un determinato Consigl iere ,  Presiden te,  Assessore,  Sindaco,  

quel lo che volete,  d ice  in  tut ta la  ci rcos tanza,  però ,  es t r insecando completamente  

anche la ci rcos tanza.  Quindi ,  è  una garanzia  per  tut t i .  Al lora ,  è  s ta ta previs ta  la  

poss ibi l i tà  d i  deroga,  nel  senso  che è possib i le per  un sogget to  che desideri  fare  

un’est rapolazione presentare una richies ta a l  Pres idente  del  Consigl io .  Nel la  

r ichies ta  deve indicare i  mot iv i  per  cui  l ’ha fat ta  e a l legare  anche i l  video.  Questo  

v ideo,  per  venire  concessa l 'au tor izzazione poi  a l la pubbl icazione sui  social ,  su 

in ternet ,  eccetera,  deve essere  esaminato  non solo dal  Presidente,  ma dal la  

Conferenza dei  Capigruppo,  quindi  garanzia  d i  informazione per  maggioranza  e  

opposizione,  in  modo che non ci  s iano abusi .  I l  mot ivo per  cui  è s tata  p revis ta  

questa deroga è  che magari  fondamentalmente  noi  immaginiamo che ci  possano 

essere dei  sogget t i  s ingol i  oppure del le  associazioni  interessate  magari  a d i ffondere  

la  discussione d i  un determinato punto .  Pensate  a un  ci t tadino che r iceve 

un'onori ficenza.  Noi  da poco s iamo andat i  ad  approvare  i l  regolamento  sul le 

onori ficenze dal lo scorso anno.  Immaginate un  ci t tadino che riceve onori f icenze,  

magari  ha  p iacere  d i  d i ffondere,  appunto ,  la  d iscuss ione inerente  a l  suo  

confer imento.  Sarebbe un po '  eccess ivo che i l  ci t tadino non possa far lo  e  debba  
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forza  di ffondere  tut to i l  Consigl io Comunale,  che poi  magari  è  d i  ot to punt i ,  dura  

sei  ore,  ha  scarso in teresse  per  chi  è  interessato solo  ed  esclus ivamente  a questa 

sua soddisfazione.  Oppure a un 'associazione che magari  vuole fa r vedere come in  

Consigl io  Comunale s i  s ia discusso d i  una problemat ica ambientale ,  del la  

problemat ica sociale ,  cul turale  d i  un certo  t ipo,  quindi  è  un po'  forse  esagerato  

escludere  tota lmente  questa possib i l i tà.  L’importante  è comunque che venga fat ta  

sempre con un control lo,  un e  contro l lo del  Presidente  e  del  Capogruppo,  quindi  un 

control lo pol i t ico totale  e t rasparente .  Ovviamente ,  da questo  ar t icolo d iscende poi  

quel lo success ivo  che ci  dice sono vieta te le  r iprese  diverse perché al t r iment i ,  

ovviamente,  se  i l  Comune non può diffondere  le  imprese parzial i ,  ma può far lo  uno 

spet ta tore,  chiaramente non verrebbe molto senso.  Quindi,  qualora  i l  Pres idente o  

un sogget to del la forza pubbl ica  che s i  t rova ad  ass is tere al  Consigl io scopra  

qualcuno che sta  r iprendendo ha la  possib i l i tà,  anzi  ha i l  dovere – d i rei  –  di  

a l lontanarlo  proprio  per  evi tare  ques ta t ipologia  di  abusi .  Ci  sono poi  del le  

s i tuazioni  magari  un  po'  par t icolar i .  La s i tuazione t ip ica  è  quando sono present i  

d iscuss ioni  che devono res tare  -  d iciamo –  segrete ,  quindi  un  po'  a microfoni 

spent i .  I l  regolamento prevede alcuni  cas i  che sono quando  s i  discute  di  ques t ioni 

personal i  inerent i  a  un Consigl iere  o quest ioni  comunque  d i  s icurezza che per  

qualche motivo non possono essere d ivu lgate  a l  pubbl ico.  In  quest i  cas i ,  in  cui  t ra  

l ’a l t ro i l  regolamento poi  prevede la d iscussione a  porte  chiuse,  ovviamente  non 

può essere prevista  neanche la  regis t raz ione,  quindi  i l  Pres idente ,  se v iene chies ta 

la  parola  per  fat to  personale,  fa spegnere le  te lecamere e al lontanare  anche  la  

s tampa.  Il  Pres idente,  poi ,  nel l 'ambito  dei  suoi  poter i  di  pol iz ia,  in  un  certo  senso , 

che gl i  vengono garant i t i  dal la  legge e dal  regolamento  in v igore ,  ha  la  poss ibi l i tà ,  

qualora  ri tenga che sia  pregiudizievole,  di  sospendere  le regis t razioni ,  facol tà che  

comunque ha.  Sono  tut t i  r i f less i  delle  facol tà  che già c i  sono in capo al  Pres idente  

del  Consigl io  normale  di  far  svolgere  i l  Consigl io  a porte chiuse,  quindi  è  sol tanto 

uno specchio  te lemat ico.  Poi ,  per  quanto r iguarda  le  norme f inal i ,  non ci  sono 
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part icolar i  cr i t ic i tà.   

L’unica cosa è che v iene lasciata  la poss ibi l i tà  di  appl icare  i l  regolamento  

anche al le Commissioni .  Le Commiss ioni  Consil iar i  sono in seduta  pubbl ica ,  

personalmente  ho qualche perplessi tà  in merito  perché comunque la  Commiss ione è  

un momento di  confronto anche un po '  informale ,  quindi  proprio perché permet te  

magari  anche  a  maggioranza  e  opposizione di  avere  una col laborazione più s t re t ta  e  

un pochet t ino più  informale ,  magari  d i ffonderla  su l  s i to del  Comune diret tamente  

non è  neanche di  grande interesse  per  la  c i t tadinanza,  però  la  poss ibi l i tà  c 'è .  

Chiaramente  la  dec isione viene presa dal  Pres idente  sent i ta la Conferenza dei  

Capigruppo,  ma anche i  t re  Pres ident i  del le Commissioni  permanent i ,  quindi  i  t re  

che dopo andranno a  di r igere le  Commiss ioni .  Mi  sembra di  aver  det to  più o meno  

tu t to.  Chiaramente  se ci  sono intervent i ,  però in questo caso mi  chiederei  d i  

r ispet tare  la  regola  del la manina,  quindi  di  cl iccare  in basso sul  s imbolo  del la  

mano,  grazie.  Vi  do qualche  secondo per  c l iccare .  La  parola  a l  Consigl iere  

Pirazzin i .  

 

CONSIGLIERE PIRAZZINI ANGELO 

 

Buonasera  al  Consigl io .  In  meri to a l  punto e  a l  regolamento dai  le i  discusso , 

i l  gruppo del  Centrodestra  Uni to ,  le  opposizioni  non hanno nul la  da obiet tare .  

Ri teniamo che quanto da lei  prodot to è  s icuramente val ido e coerente con  le 

necess i tà,  lo  svolgimento di  videoconferenza di  ques to Consigl io smart ,  per tanto  

r i teniamo che i l  nos t ro voto  sarà favorevole,  grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Ringrazio .  Ci  sono al t r i  in tervent i?  Scusatemi ma mi  ha perso  i l  video del la  

Consigl ie ra Lunardi .  Se non ci  sono al t ri  in tervent i ,  di re i  che possiamo passare al la  
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votazione.  Quindi ,  favorevol i?  Direi  a l l 'unanimità ,  di rei  che i l  punto è  approvato 

a l l 'unanimità.  Se i l  Segretar io non mi  corregge ,  credo che qua,  essendo  un 

regolamento non ci  s ia l ' immediata  eseguibi l i tà.  Niente immediata eseguibi l i tà  in  

questo caso?   

 

 

SEGRETARIO GENERALE 

 

Mi sente?  Al lora ,  per  prassi  i  regolament i  non hanno l ’ immediata  

eseguibi l i tà .  Io ho  v is to che nel la proposta  di  del ibera probabi lmente  è  re inser i ta  

per  i l  mot ivo del la  cont ingenza di  cui  par lava,  però e ffet t ivamente ,  a  questo punto ,  

credo che i l  Consigl io possa anche r i tenere  d i  non votar la,  c ioè,  è una scel ta che 

r imet to anche al  Pres idente .  in real tà  è venuta  meno -  dic iamo – quel l ’urgenza,  

però ,  per  prass i ,  in  effet t i ,  i  regolament i  non hanno l ’ immediata  eseguibi l i tà ,  sa lvo  

casi  eccezional i .  

 

PRESIDENTE 

 

Sì ,  tan to dopo questo  Consigl io ver rà pubbl icato,  non è  comunque in  

s t reaming l ive ,  poi  successivamente tecnicamente  lavoreremo per  avere la  video  

t rasmiss ione anche magari  t ramite regis t razione.  Ha chies to  la  parola  i l  Consigl iere  

Pirazzin i .  Do la  parola a l  Consigl iere  Pirazzini .  
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CONSIGLIERE PIRAZZINI ANGELO 

 

Ovviamente ,  se necessar io,  non abbiamo problemi a  votare l’ immediata  

eseguibi l i tà .   

 

PRESIDENTE 

 

Ringrazio ,  di rei  che è  corret to non votar la,  insomma,  grazie .  
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COMUNEDI BUSTO GAROLFO 

 

 

 

PUNTO N. 4 -   CONSIGLIO COMUNALE DEL 03 GIUGNO 2020  

 

 

REVOCA DELIBERAZIONE CONSILIARE N. 10  IN DATA 11 MARZO 2019 

AVENTE AD OGGETTO “REVOCA DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE 

N. 19  DEL 09.06.2015 E DICHIARAZIONE DI DECADENZA DEL RINNOVO 

DELLA CONCESSIONE RELATIVA AL DIRITTO DI SUPERFICIE SU AREE 

COMUNALI DISTINTE AL MAPP. 419 FG. 15 E  701 FG. 20 CON 

INSISTENTE FABBRICATO AD USO RSA. DETERMINAZIONI.  

 

PRESIDENTE   

 

Al lora,  pass iamo adesso  al  quarto  punto  al l 'Ordine del  Giorno che è  la revoca 

del la  del ibera  consi l iare  numero 10 in  data  11/03/2019 avente  ad  ogget to :  revoca 

del ibera  di  Consigl io  Comunale  numero 19 del  09/06/2015 e  dichiarazione d i  

decadenza del  r innovo del la  concessione re lat iva al  di r i t to  d i  superf icie  su  aree  

comunal i ,  dis t inte  al  mappale 419 f igura  15  e 701 f igura  20 ,  con insis tente  

fabbricato ad  uso RSA, determinazioni .  Do la parola  a l l 'Assessore  Giovanni 

Rigi rol i ,  prego Assessore .  
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ASSESSORE RIGIROLI GIOVANNI 

 

Buonasera  a tut t i .  Innanzi tu t to mi  sent i te?   

 

PRESIDENTE 

 

Sì ,  la sent iamo.  

 

ASSESSORE RIGIROLI GIOVANNI 

 

Grazie .  Al lora,  r icapi tolando brevemente  i l  percorso  che porta poi  a  proporre 

questa del ibera,  con  del iberazione  consi l iare  numero 19 in  data 09/06/2015 questo 

Comune r innovava  per  anni  vent i  i l  d i r i t to  di  superf ic ie  inerente  le  aree d i  cui  a i  

mappal i  419,f igura 15,  e  701,  f igura 20 ,  in favore di  Sodal i tas ,  società  cooperat iva 

sociale ONLUS. I  provvediment i  assunt i  da questo Comune in  meri to  al la  

quant i f icazione del  corr ispet t ivo per  i l  r innovo del  di r i t to di  superf icie  venivano 

impegnat i  da  Sodal i tas  presso l 'autor i tà  giudiziaria .  I l  t r ibunale  c ivi le  d i  Busto  

Ars izio  riget tava i l  r icorso proposto da Sodal i tas  e r i levava la  correttezza  

del l 'operato  del l ’azione amminis t rat iva posta in  essere  nel  Comune.  a  segui to del la  

conclusione del la fase  is t rut tor ia del  procedimento ,  nel  corso del  quale  Sodal i tas ,  

nonostante tu t to,  manteneva le propr ie  posizioni ,  con del iberazione consi l iare  

numero 10 del l ’11/03/2019,  veniva d isposta  la revoca del la del iberazione del  

Consigl io  Comunale  numero 19 del  09/06/2015 e la decadenza del  r innovo del la 

concessione re la t iva a l  di r i t to d i  superfic ie.  Ora,  a f ronte del la  volontà  del le  par t i  

d i  r icomporre le  posizioni  f inora  assunte e  del la sot toscr izione del  memorandum in 

data  27/04/2020,  f inal izzato a l  r innovo del  di r i t to di  superf icie  che,  ol t re  a  def ini re  

le  modal i tà del  r innovo,  prevede t ra  l 'a l t ro l ’ impegno del  Comune a revocare la  

del iberazione consi l iare numero 10 del l '11/03/2019,  cos ì  da rendere  nuovamente  
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eff icace la  del ibera  d i  r innovo del  09/06/2015;  vis ta la del iberazione di  Giunta  

Comunale numero 41 in data  15/05/2020 recante  adozione proposta  di  del iberazione  

consi l iare per  i l  r innovo del  di r i t to d i  superf ic ie  su aree comunal i  dis t inte  a i  

mappal i  419 f igura 15 e  701 f igura 20 con Sodal i tas;  quindi,  s i  propone d i  revocare  

la  del iberazione  consi l iare  numero  10 del l ’ l11/03/2019 recante revoca del ibera d i  

Consigl io  Comunale  numero 19 del  09/06/2015 e dichiaraz ione di  decadenza del  

r innovo del la concess ione rela t iva a l  d i r i t to  d i  superf ic ie su aree comunal i  e  d i  

demandare a l  responsabi le del le  aree  competent i  i  conseguent i  adempiment i ,  

grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Al lora,  per  gl i  intervent i  vi  chiedo sempre d i  fare la  r ichiesta  per  a lzata  d i  

mano,  grazie.  Già un intervento p renotato ,  è l a  Consigl ie ra Lunardi .  Do la parola  

a l la  Consigl iera Lunardi .  Consigl ie ra  Lunardi ,  non la  sent iamo.  Provate ad  agire  su  

quel  d iscorso del  microfono che vi  dicevo prima:  sul la s inis t ra ci  sono questi… 

Provi  a par lare .  Si  sentono dei  rumori .  Al lora,  facciamo così  eventualmente:  

poss iamo dare la  parola al  Consigl iere  Cardani ,  ma in real tà  poi  va la  Lunardi  a  

par lare l ì ,  se  non c’è  a l t ro  modo.  Prego,  provi .   

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Mi sent i te?  

 

PRESIDENTE 

 

La sent iamo.  
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CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Aspet ta che el imino  l ’a l toparlante,  perché se  non c ’è i l  r i torno e non credo  

che si  capisca quel lo  che intendo nel  mio intervento.  Al lora ,  d iciamo che vorrei  

apportare  alcune correzioni  a l l ' in t roduzione del l 'Assessore  Rigi rol i ,  nel  senso che 

nel  Consigl io  Comunale del  giugno del  2015 era  s ta ta accet ta ta l 'au tor izzazione d i  

r innovazione al  d i r i t to di  superf ic ie,  però  in quel l 'occas ione non veniva 

determinato  i l  canone e veniva r inviata  una data  success iva ed è  per questo  mot ivo 

che,  al lora,  io  ed al t r i  eravamo usci t i  dal la sala  consi l iare .  Dopodiché,  per  quanto  

r iguarda la sentenza del  t r ibunale d i  Busto Ars izio ,  la  sentenza,  la  r ichies ta  

formulata  dal  Comune era quel la  che venisse determinato i l  canone di  superf ic ie ,  

ma in  questo  caso i l  t r ibunale  non ha accol to né la  r ichies ta  d i  Sodal i tas  né la 

r ichies ta  del  Comune,  tant 'è  che sono sta te completate  l e  spese legal i ,  le  spese  

del le  azioni  l egal i .  Poi ,  per quanto  r iguarda tut ta  la  vicenda,  io vogl io  solo 

r icordare che i l  contrat to di  superf icie  è comunque scaduto  a  o t tobre  2014 e  che 

Sodal i tas aveva fa t to r ichies ta  ben diciot to mesi  pr ima,  per  cui  -  d iciamo -  s iamo 

content i  per  gl i  utent i  del la s t rut tura ,  che sono anche non autosuffic ient i ,  e  anche 

per  i  d ipendent i  di  ques ta s t rut tura ,  che comunque è pr ivata,  che però offre un  

servizio importante  per  la  nostra  col le t t ivi tà ,  per  cui  s i  è  addivenut i ,  anche se con 

notevole r i tardo,  a  questo r isu l tato ,  che comunque,  vis to che in Commiss ione s i  

par lava di  c i fre d i fferent i ,  vogl io ribadi re che i l  tota le convenuto con Sodal i tas è d i  

1 .000.000 di  euro per  un canone d i  superf icie  di  vent 'anni ,  giusto  perché in  

Commiss ione si  era  parlato d i  c i fre di f ferent i ,  c ioè a lcune  precisazioni  su questa  

quest ione che ri tengo importante .   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie  Consigl iera  Lunardi .  Do la  parola  a l l 'Assessore  Giovanni  Rigiro l i ,  



25 

 

prego Assessore.  

 

ASSESSORE RIGIROLI GIOVANNI 

 

Grazie .  Al lora ,  per  quanto r iguarda la  del ibera  del  2015,  la  del ibera 2015 

dava segui to  a  quel le che e rano le  previs ioni  contenute  nel la  concessione  

or iginaria,  quindi  non s i  andava a s tabi l i re,  a  quant i f icare  esat tamente quant’era  i l  

valore del  di r i t to d i  superfic ie,  ma s i  dovevano del iberare  i  parametr i  a t t raverso  i  

qual i  s i  doveva andare a def ini re  i l  valore  del  rinnovo del  di r i t to di  superf icie ,  

quindi  è  per quel  mot ivo che in quel la  del ibera non  era  contenuto  i l  valore,  perché 

c’erano solo i  parametr i .  I l  secondo punto r iguardo a  que l lo che è  la sentenza del  

t r ibunale:  i l  Comune di  Busto Garol fo non ha chiesto  nul la  al  t r ibunale ,  perché  ha 

semplicemente  res is t i to,  è s ta ta Sodal i tas  a chiedere  l 'annu l lamento del la  del ibera  

del  2015 nel la quale si  andavano a determinare i  parametr i  e success ivamente  

quindi  i l  valore  e  i l  t r ibunale  in tu t te e due le sentenze ha r iget tato le  r ichies te d i  

Sodal i tas.  Poi ,  in  u lt imo,  per  quanto  r iguarda le spese legal i ,  nel l’u l t ima sentenza,  

quel la d 'appel lo,  Sodal i tas è  s tata  condannata  a  pagare  le  spese legal i ,  anche quel le  

del  Comune.  In  ul t imo,  poi  dopo  penso che  sia  i l  caso che entr iamo nel  meri to  

quando andiamo ad anal izzare  i l  contrat to  del  valore  del  r innovo,  qual  è s tato ,  se  

1 .000.000 piut tos to che al t re posizioni  che,  come abbiamo vis to in Commissione,  

abbiamo discusso,  però io  di re i  che  entrerò nel  meri to  dopo di  ques ta cosa,  perché 

è  più  inerente a l  punto success ivo ,  graz ie .   

 

PRESIDENTE 

 

Condivido,  grazie  Assessore .  Condivido di  non ant icipare t roppo.  È vero che  

sono due punt i  col legat i ,  però ,  se  no ,  poi  anche sui  verbal i  non s i  capisce bene.  Ci 

sono al t r i  in tervent i?  È comparsa una mano,  ma s i  è  subi to spenta,  quindi se 
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qualcuno l ’ha schiacciata ,  vi  chiedo cor tesemente d i  rischiacciar la ,  grazie .  Quindi ,  

Lunardi ,  s i  spegne la mano,  però abbiamo capi to,  ha  r ichies to le i ,  quindi  le  diamo 

la  parola sempre t ramite i l  Consigl iere Cardani .  Prego Consigl iera  Lunardi .  Mi  

perdoni ,  ma s i  è d isat t ivato l 'audio anche del  Consigl iere  Cardani .  Ci  siamo.  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Grazie .  Al lora ,  gius to  per repl icare  a  Rigirol i ,  vogl io r ico rdare  che,  in meri to  

a l la  determinazione del  canone di  super f icie ,  quando i l  Consigl io Comunale s i  era  

espresso nel  giugno del  2015,  la convenzione con Sodal i tas  era  già scaduta ,  era  

o t tobre  del  2014,  per  cui  io  r i tengo che,  quando  viene del iberato in Consigl io 

Comunale una r innovazione,  un requis i to essenziale  s ia  def in i re  i l  canone d i  

superf ic ie.  Per  quanto r iguarda la  sentenza del  t r ibunale,  c ioè la pr ima sentenza del  

t r ibunale ,  i l  Comune aveva res is t i to ad una causa promossa  da Sodal i tas,  ma nel lo  

s tesso tempo aveva fa t to la r ichiesta  che venisse comunque  defin i to l ' importo del  

canone,  t ant’è  che nel la sentenza era s tata  sia  nega ta la  r i chiesta  di  Sodal i tas  s ia  

comunque la r ichies ta del  Comune,  tant’è che erano s tate  compensate le spese.  

Cioè,  se i l  Comune avesse so l tanto res is t i to al l 'az ione,  sarebbe s tato  condannata  

Sodal i tas,  punto.  In real tà ,  i l  Comune aveva fat to  una nuova r ichies ta .  Posso anche 

andare  a cercare  l a  sentenza,  però ,  è gius to per  chiari re  ques t i  punt i .   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie  Consigl iera .  Vuole  parlare  la Sindaca Biondi .  

 

SINDACO BIONDI SUSANNA 

 

Mi sent i te?  
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PRESIDENTE 

 

La sent iamo,  sì .  

 

SINDACO BIONDI SUSANNA 

 

Ecco,  mol to  brevemente ,  perché credo che non valga nemmeno la  pena di  s tar 

qui  proprio  a far la  p iù  lunga del  dovuto,  che la  Consigl iera  Lunardi  dica  che  a suo 

parere in Consigl io Comunale  dovevamo s tabi l i re i l  quantum, credo che sia  una 

cosa s ingolare.  Non è  che lo  s tabi l isce  le i ,  era scr i t to esat tamente  nel la  

convenzione or iginale,  nel  regolamento  al la convenzione  or iginale che cosa s i  

doveva fare  e  noi  abbiamo fat to quel lo  che  c 'è  scr i t to l ì ,  non è  che ce  lo  s iamo 

inventat i  noi  o  che ci  s iamo mossi  a  nostro  parere.  Sinceramente ,  credo che i l  

parere di  ciascuno di  noi  qui  valga meno di  n iente.  Ci  s iamo mossi  secondo le  

regole.  Quanto  poi  al la  sentenza d i  p rimo grado,  è vero,  i l  giudice  decideva,  per  

quanto  r iguarda i l  Comune s i  è  comportato  perfet tamente,  ha segui to tu t to i l  f i lo 

del  d iscorso,  ha  quant i ficato in maniera  corret ta  i l  quantum, io  non lo  impongo a  

Sodal i tas.  Se vuole ,  c i  s ta  e lo  paga,  al t r iment i  può uscire,  questo  ha det to.  Ora,  se 

tu t te le  vol te ce  lo dobbiamo raccontare,  sono cinque anni  che ce  lo d iciamo,  credo  

che s i  possa andare  ol t re ,  grazie .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie  s ignor  Sindaco.  Voleva parlare  anche l 'Assessore,  quindi  diamo la  

parola a l l 'Assessore  Rigi ro l i ,  prego Assessore.  
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ASSESSORE RIGIROLI GIOVANNI 

 

Ripeto  brevemente  quel lo che ha det to  i l  Sindaco poco prima,  c ioè:  al la  f ine  

noi  andavamo a  r innovare  una convenzione es is tente  nel la  quale  erano già p revis te 

le  modal i tà  e le  condizioni  al le  qual i  doveva essere  rinnovata.  Cioè,  noi  dovevamo 

appl icare quel lo che  era previsto  con la  convenzione,  quel la  è  una cosa che magari  

può tornarci  u ti le  anche nel  pros ieguo del la  discuss ione.  Noi  dobbiamo part i re  dal  

presupposto  che i l  r innovo deve passare  a t t raverso un accordo del le par t i ,  non è un 

at to uni la terale d i  uno dei  due,  quindi  non potevamo imporre  i l  r innovo,  come non 

poteva imporre  i l  r innovo Sodal i tas,  che invece questa  pos izione ha sostenuto per  

parecchio  tempo,  i l  fa t to che i l  giudice diceva da considerarsi  r innovato a sola 

domanda di  Sodal i tas  e  questo è  sta to uno dei  mot ivi  per  cui  non siamo r iusci t i  a 

t rovare un accordo prima,  però  tenga sempre presente che non è  un  at to  uni la terale ,  

quindi  le  par t i  devono t rovare  un  accordo,  grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie  Assessore .  Ci  sono al t r i  intervent i?  Consigl iera  Lunardi ,  prego.  

Scherzo,  devo dare la  parola  di  là ,  aspet t i .   

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Allora,  io comunque ribadisco del le  cose che per  me sono important i ,  c ioè,  

r ibadisco i l  concet to che,  se  in Consigl io Comunale  io devo r innovare una 

convenzione,  è un  dato  fondamentale  la  quant i f icazione del  canone e,  invece ,  in 

quel la del ibera,  che  poi  è  quel la ogge t to nel l 'Ordine del  Giorno,  perché e ra s tata  

in izia lmente r innovata nel  2015,  poi  era  s tata  revocata o,  megl io,  c 'era sta ta  la 

revoca e  adesso  andate  in  autotu tela  a  annul lare quel la  revoca,  però quel lo  che 
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secondo me è  impor tante sot to l ineare  sono anche i  termini  in  cui  è  avvenuta e  poi ,  

per  quanto riguarda  i l  t r ibunale ,  i l  t r ibunale ha contes tato  le  spese perché c 'era  

s ta ta una domanda r iconvenzionale da parte del  Comune in cui  veniva r ichies to che  

fosse  i l  t r ibunale  a  determinare  i l  canone e  i l  t r ibunale  aveva  r ibadi to  che i l  

corr ispet t ivo  per  stabi l i re  i l  corr ispet t ivo era  necessar ia  la  conclusione d i  

un’apposi ta convenzione che non era  competenza del  t r ibunale,  per  cui  le  spese  del  

giudizio  erano compensate  in  ragione del la  reciproca soccombenza del le  par t i ,  se  

soccombente  perché  uno ha fa t to una richies ta,  punto .  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Scusatemi,  ma è  una d iscuss ione che sta  comprendendo i  sol i t i  punti ,  nel  

senso,  è  vero ,  quel lo che le i  dice,  Consigl iera  Lunardi ,  però poi  non mi  pare che 

nessuno abbia  mai  sos tenuto che fosse  compito del  t r ibunale quant i f icare i l  valore  

del la  convenzione.  Cioè,  quel lo d i  cui  s i  è  sempre d iscusso per  cinque anni  sta  nel  

fa t to che serviva un accordo t ra le  part i .  Quest’accordo,  a  quanto io ho appreso,  in 

quest i  cinque anni  non c 'era ,  quindi era  semplicemente  questo  i l  punto .  Poi ,  

corret to che non lo possa s tabi l i re i l  t r ibunale.  Poi ,  se c i  sono quest ioni  magari  più  

inerent i  proprio a l la  convenzione success iva,  di re i  che se ne può discutere poi  nel  

punto success ivo .  Per  quanto  r iguarda poi  tut ta  la s tor ia ,  sinceramente,  c ioè,  sono  

cinque anni  che ne d iscut iamo,  di re i  che i  fa t t i  ormai  sono abbastanza not i  s ia a  noi 

che ai  c i t tadini  nel  senso  che sono abbastanza quel l i .  Quindi ,  se c i  sono interventi  

d iversi  su a l t r i  punt i ,  v i  lascio  la parola  volent ier i ,  se  sono invece  sempre  un po’ 

su l  percorso,  eccetera ,  per  i l  momento  l i  accantoniamo poi  l i  r iprendiamo nel  punto 

dopo,  che magari  possono dare  qualche luce sul  testo  del la convenzione nuova.  Ci 

sono al t r i  intervent i?  Direi  di  no,  quindi  di re i  che possiamo votare ,  quindi ,  

favorevol i?  Mi sa  che mi  è  caduto  del l 'Acqua,  scusatemi.  Consigl ie re  del l 'Acqua.  

Rifacciamo la  votaz ione,  tenete  la mano un po’  su  perché al t r iment i  non r iesco a  
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contarvi .  Favorevol i?  Io vedo 13 favorevol i .  Non vedo più neanche la  D’El ia ,  

forse .  Quindi ,  d icevamo Consigl ie ra  D’El ia,  favorevol i?  Quindi  13 favorevol i .  

Astenut i?  Contrar i?  Quindi ,  i l  punto  è approvato con 13 vot i  favorevol i  e 4  

contrar i .  Vot iamo l ' immediata  eseguibi l i tà ,  favorevol i?  Quindi ,  13  vot i  favorevol i .  

Contrari?  4.  Quindi ,  i l  punto è  approvato con 13 vot i  favorevol i  e quat t ro  contra ri .   
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COMUNEDI BUSTO GAROLFO 

 

 

 

PUNTO N. 5 CONSIGLIO COMUNALE DEL 03 GIUGNO 2020  
 

 

RINNOVO CONCESSIONE DIRITTO DI SUPERFICIE DELL'AREA 

COMUNALE DISTINTA AL MAPPALE 419 FIG. 15  E MAPPALE 701 FIG.  20 ,  

SITA IN VIA DELEDDA ANGOLO VIA PASCOLI,  ALLA SODALITAS 

COOPERATIVA SOCIALE ONLUS  

 

PRESIDENTE 

 

Pass iamo al  success ivo punto  -  e  ve lo  ri leggo –  è  i l  quin to:  r innovo concessione 

d ir i t to d i  superf ic ie del l 'area comunale  d is t inta  al  mappale  419 f igura  15  e  mappale  

701 f igura  20 ,  s i ta  in  via  Deledda angolo via  Pascol i ,  al la  Sodal i tas coopera t iva 

sociale ONLUS. Per  l ' i l lus t razione del  punto do nuovamente  la  parola… voleva 

parlare,  però  i l  Segretar io,  scusate .  Prego Segretar io .  

 

SEGRETARIO GENRALE 

 

Scusi  Pres idente ,  io  ho  però  la necess i tà che i  vot i  contrar i  -  r ipeto – perché  

io  non vedo chi  a lza la mano,  quindi  io ho  preso at to di  quat t ro contrar i ,  ma  in 

real tà  non so chi  ha votato contro .  

 

PRESIDENTE 

 

Erano D’El ia,  Pi razzini ,  Lunardi  e  Cardani .  In entrambe le  votazioni .   
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SEGRETARIO GENERALE 

 

Luoni  ha votato  a favore? 

 

PRESIDENTE 

 

Luoni  ha votato  a  favore,  conferma di  aver  votato a  favore in  entrambe le  

del iberazioni .  

 

SEGRETARIO GENERALE 

 

Quindi ,  scusi ,  per  r icapi tolare ,  i  cont rari  sono Pirazzin i ,  Lunardi ,  D’El ia ,  

Cardani .   

 

PRESIDENTE 

 

Per fet to.  

 

SEGRETARIO GENERALE 

 

E idem per  l ' immediata  eseguibi l i tà.  

 

PRESIDENTE 

 

Idem, s tess i  vot i .  
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SEGRETARIO GENERALE 

 

Quindi ,  Pres idente,  io  d i re i ,  cortesemente ,  a lmeno i  vot i  contrar i  se l i  può 

ci tare  per  nome perché -  r ipeto -  io  non vedo chi  alza  la mano,  grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Ha ragione perché nel  punto pr ima c 'era  l 'unanimità quindi  poi  mi  sono 

diment icato.  

 

SEGRETARIO GENERALE 

 

All’unanimità è  più  faci le,  poi  i l  resto  r imane più  complicato,  grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Sa cosa può provare  a fare? Io  non so  se  lei  vede la s tessa schermata  mia,  

perché io ce l ’ho  da  amminis t ratore ,  ma in  al to,  io  ce  l ’ho  sul la des t ra,  c i  sono dei  

tas t ini .  Lei  dovrebbe provare  a  cl iccare dove c 'è i l  s imbolo d i  un moni tor ,  quel lo le  

dovrebbe dare  una v isuale  diversa facendo vedere  tut t i .  

 

SEGRETARIO GENERALE 

 

Però  chi  ha lo smartphone mi  dicevano anche quel l i  del la  di t ta  che non r iesce  

a  visual izzare  tu t to.  Perché ho lo  smar tphone,  ne vedo quat t ro,  r iesco a vederne 

quat t ro.  
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PRESIDENTE 

 

Mi  perdoni ,  è  corret to.  Va bene,  scusate  questo  punto tecnico ,  è colpa mia.  Quindi ,  

pass iamo a  questo  nuovo punto ,  quin to punto  che ho enunciato pr ima,  i l  r innovo 

del la  convenzione in  prat ica.  Diamo la  parola a l l 'Assessore  Rigi rol i .  Prego 

Assessore.  

 

ASSESSORE RIGIROLI GIOVANNI 

 

Grazie .  Al lora ,  cercherò in maniera s inte t ica ,  anche se  non sarà  faci le ,  d i  

r ipercorrere  un po’  le  varie  fas i  di  questo  percorso.  Quindi ,  lo  schema di  contrat to 

per  i l  r innovo dei  di r i t t i  di  superf icie  del l ' immobile  di  via  Pascol i  adibi to  ad  RSA 

che viene messo  al  voto questa  sera  ar r iva da un percorso  lungo e  ar t icolato,  dal la  

mancata  condivis ione t ra le  par t i  su l la g ius ta in terpretazione del la convenzione del  

1994,  nel la  quale  era  previs to i l  possib i le r innovo per  ul ter ior i  vent 'anni ,  è  

scatur i to  un contenzioso che ha vis to Sodal i tas  impugnare la  nostra  del ibera  d i  

r innovo del  09/06/2015 contestandone la  modal i tà e  i  c r i ter i  con i  qual i  andavamo a 

determinare  i l  valore del  di r i t to d i  superf ic ie.  Come ormai  noto,  tut te  le sentenze 

hanno confermato  che la  del ibera  con la  quale  i l  Comune avviava la  procedura  per  

i l  r innovo era  corre t ta,  com’era  legi t t ima la  r ichies ta economica per  i l  valore  del  

r innovo.  Nel la sentenza i l  giudice lasciava a Sodal i tas ,  com’è nel la  natura normale  

dei  rapport i  di  questo  t ipo ,  la  facol tà  d i  accet tare le r ichieste  del  Comune  di  

formulare  una nuova proposta  oppure di  lasciare l ibero  l ’immobile,  non r innovando 

la  concess ione.  A f ronte d i  ques te sentenze,  è  sta to necessar io,  in  data 11/03/2019,  

fare  una del ibera  d i  decadenza del  di r i t to  d i  superf icie  in  quanto  Sodal i tas  non 

sembrava intenzionata a r ivedere  le  proprie  posizioni .  Grazie anche  agl i  ef fe t t i  

del le  nostre  azioni ,  la  s i tuazione negl i  ul t imi  mesi  ha avuto un 'evoluzione che  ha 

porta to le part i  a  tentare  una nuova negoziazione nel  corso  del la  quale,  ol t re  a  
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discutere sul le  quest ioni  già precedentemente  d ibat tute,  s i  sono create  le  

condizioni  per  provare  a  normare un  aspet to che finora  era  lasciato l ibero  da 

v incol i  contrat tual i ,  cioè i l  mantenimento a  Busto Garolfo dei  contr ibut i  regional i  

so t to forma di  contrat t i  r i lasciat i  da  ATS a  Sodal i tas .  Nonostante  le  autorizzazioni  

fossero in or igine nel la  piena disponibi l i tà  di  Sodal i tas,  s i  sono creat i  i  presuppost i  

che ci  hanno poi  consent i to,  come vedremo,  d i  arr ivare a  una soluzione gradi ta a  

entrambe le  par t i .  Come potete  faci lmente  in tui re,  avere  post i  let to  

contrat tual izzat i  s ignif ica avere dei  cont ribut i  regional i  f inal izzat i  a l l 'abbat t imento  

del le  ret te ,  con un r isparmio r i levante  per  gl i  ospi t i  e  del le  loro famigl ie .  La  st ima 

del  valore  annuale  d i  ques t i  contr ibut i  regional i  per  i  67  post i  del l ’RSA s i  aggira  

in torno ai  900.000 euro al l 'anno.  Capi te  quanto questo aspet to possa fare  la  

d i fferenza.  Avevamo un obiet t ivo  ambizioso:  ot tenere i l  gius to  valore  economico 

per  la concess ione e  contemporaneamente  avere la garanzia  che  le 

contrat tual izzazioni  r imanessero vincolate  per  tut ta  la  durata  del  di r i t to  d i  

superf ic ie  sul l ' immobile ,  quindi  qui  a Busto Garolfo .  Dire i  che abbiamo centrato  

entrambi  gl i  obiet t ivi .  Anal izzando un po’  i l  metodo che abbiamo ut i l izzato  per  

questo rinnovo,  ha vis to questo metodo ut i l izzato ,  un passaggio di  ver i fica del la  

reciproca d isponibi l i tà che s i  è  concluso con i l  memorandum s iglato in  data  27 /04,  

su l  quale  in segui to  si  è  cos t rui to lo  schema di  contrat to per  i l  r innovo.  Revocata  la  

del ibera  di  decadenza del l ’11/03/2019,  quindi ,  fanno fede i  contenut i  del la del ibera  

d i  r innovo del  09/06/2015.  Questo a  confermare che quel la del ibera ,  a  questo punto  

accet tata  anche da Sodal i tas ,  è  una del ibera che interpreta corret tamente l a  vecchia  

convenzione del  1994.  Inol t re ,  considerando le  final i tà  di  u t i l izzo del la  s t rut tura e  

le  sue specif ic i tà,  i l  contrat to s i  ar t icola e  tocca d ivers i  ambit i ,  anche al  di  fuori  

dei  canoni  di  un  semplice di r i t to  d i  superf icie .  Quindi ,  a l l ' interno r i t roviamo i l  

gius to r iconoscimento economico al  Comune per  la concess ione che,  tenendo conto 

d i  tut t i  gl i  aspet t i ,  s i  è  confermato in un  valore  compless ivo  del l ' intera  operazione 

non infer iore  a 1.494.500 euro;  le re t te calmierate a t t raverso  i l  mantenimento dei  
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contrat t i  d i  Busto Garolfo;  miglior ie s t rut tural i  a l l 'edif ic io  con una maggiore  

eff icienza del lo  stesso  e comfort  per  gl i  ospi t i ;  post i  r i servat i  ai  c i t tadin i  di  Busto  

Garolfo;  garanzie sugl i  s tandard di  serv izio  e prospet t ive occupazional i  per  

c i t tadini  d i  Busto  Garolfo.  Ora,  provo a  det tagl iare  i  punt i  p iù r i levant i  del  t es to 

che poi  sarà  messo  al  voto .  Innanzi tut to  –  come dicevo pr ima -  i l  valore  globale  

del l 'operazione è  di  a lmeno  1 .494.500.  Andiamo un po’  nel  det tagl io  del  contrat to 

anal izzando un po’ gl i  art icol i  p iù r i levant i  e  le par t i  s tesse  p iù r i levant i .  Troviamo 

al l 'a r t icolo 2:  “Il  presente  contrat to  in tegra e modifica la  convenzione or iginaria  

so lo per quanto espressamente  previs to”,  quindi  per  tut to  quel lo che non è s tato  

normato  in questo  r innovo vale la  convenzione precedente .  Al l ’ar t icolo 3 ,  l ’ogget to  

del  contrat to:  “Ai  sensi  del l 'ar t icolo 6  del la  convenzione or iginaria,  i l  Comune  

concede a  Sodal i tas ,  a decorrere  dal  03/10/2014,  i l  r innovo ventennale del  di r i t to d i  

superf ic ie” ,  quindi  c i  andiamo a al lacciare  a l  precedente  contratto  e  i l  r innovo 

parte  dal  03/10/2014.  Al l ’ar t icolo 4,  par lando del  corr ispet t ivo,  a l  4.1:  “Sodal i tas  

s i  impegna a  r iconoscere  per  i l  per iodo d i  vent i  anni  una somma pari  a 1 .000.000 di  

euro .  Il  suddet to  importo,  al  net to di  quanto già  in t ro i ta to  dal  Comune t i tolo  d i  

acconto -  perché sono s ta t i  int roita t i  poco più d i  130.000 euro  come acconto  – sarà  

es igib i le  decorso  i l  pr imo anno di  durata  del la concess ione success ivo al  

perfezionamento”.  Quindi ,  ques t 'anno saranno date da Sodal i tas  euro  10.000 

al l 'a t to del la  st ipula  del  presente  contrat to ,  poi  una rata  di  euro 108.000 decorso  i l  

pr imo anno  del la s t ipula del  contrat to entro  i l  31/05/2021,  una ra ta  d i  100.000 euro 

entro  i l  31/05/2022 per  la  parte  res idua ul ter iore con rate  annual i  di  eguale  importo 

ed indicizzate in base a l l ' indice Is ta t  FOI.  Tut te  le  suddet te  ra te di  pagamento  

saranno garant i te da idonea garanzia  ass icurat iva.  Dal  corr i spet t ivo globale ,  come 

sopraindicato ,  sa rà dedot to l ' importo che sarà r iconosciu to dal  Comune a  Sodal i tas  

in  ragione degl i  inves t iment i  corrispondent i  a  migl iorie  non avent i  carat tere  d i  

in tervent i  di  manutenzione st raordinaria  né i  cos t i tuent i  in terventi  r ichiest i  a l  f ine 

del l ’autorizzazione,  a l  funzionamento o del l 'accredi tamento sani tar io del la  
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s t rut tura”.  Più  avant i  andremo a  vedere anche come.  L’ar t icolo 5 :  “Ulterior i  

obbl igazioni  del  concessionario :  è t rasmesso l ’at to d i  denuncia  in  giud izio  

pendente  dinnanzi  a l  Tar  -  perché c 'è  ancora un  giudizio  pendente innanzi  a l  Tar  –  

nonché la  r inuncia  a l la  proposizione del  r icorso  in Cassazione at t raverso … (sal ta)  

a l  Tribunale … (sal ta)” .  Poi ,  sempre  al l ’ar t icolo 5 a l  punto 2:  “In vi r tù d i  quanto  

s tabi l i to dal  memorandum, Sodal i tas  s i  impegna inol t re  a  porre  in essere  le  

seguent i  migl ior ie” ,  che sono,  come abbaiamo det to prima,  intervent i  non d i  

manutenzione st raordinaria ,  perché queste sono già  in  car ico a  Sodal i tas  come 

previsto  dal la  t ipologia  d i  contrat to con dir i t to di  super f ic ie.  Quest i  sono gl i  

in tervent i  che abbiamo r ichies to a Sodal i tas e sono:  un gruppo ele t t rogeno di  

cont inui tà,  un  impianto di  c l imat izzazione in tu t ta la  s t rut tura perché at tualmente 

la  maggior  par te  del la  s t rut tura  non è c l imat izzata,  un s is tema di  oss igenoterap ia e  

un cappot to  termico.  Al  5.3 :  “I suddet t i  intervent i  saranno esegui t i  previa  

condivisione del  re lat ivo proget to defin i to con i l  Comune s icché ne deriv i  un  

contr ibuto  del  50% e nel la  misura  mass ima di  complessiv i  180.000 a  consunt ivo  dei  

lavori  subordinatamente a l la redazione del  cert i f icato  di  regolare  esecuzione 

effet tuato  dal la d i rezione dei  lavori  e  t rasmesso  al  Comune per  conseguente  

veri f ica e  degl i  oneri  effe t t ivamente  sostenut i  da  Sodal i tas  a l  net to di  contribut i  e  

agevolazioni”.  Quindi ,  a  fronte  del la  real izzazione d i  ques ti  in terventi ,  i l  Comune  

r iconoscerà i l  50% a Sodal i tas  f ino ad  un massimo di  180.000 euro.  Quindi ,  se  

quest i  quat t ro intervent i  dovessero  cos tare 500.000 euro ,  i l  Comune riconoscerà a  

Sodal i tas sempre e  solo un  mass imo di  180.000 euro.  Non saranno  considerat i ,  

quindi ,  se quest i  intervent i  saranno esegui t i  da Sodal i tas spendendo di  meno,  anche 

grazie magari  a dei  contr ibut i  o  a  agevolazioni ,  ques t i  naturalmente non saranno 

conteggiat i  e  conseguentemente  i l  contr ibuto da parte del  Comune non sarà  d i  

180.000,  ma sarà  de l  50%.  

Poi ,  a l  5 .4:  “Tale  contr ibuto  verrà  goduto  nel la  so la forma del la  detrazione  

del  corr ispet t ivo compless ivo d iri t to  d i  superf ic ie” .  Quindi ,  in  qualsias i  modo i l  
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Comune non r iconoscerà mai  un  valore  economico,  c ioè,  non pagherà mai  quest i  

in tervent i  a  Sodal i tas ,  ma saranno solamente  da calare  dal l ' importo del le  ra te che  

Sodal i tas dovrà dare a l  Comune.  5.5:  “Sodal i tas  s i  impegna al t res ì  a  proseguire  

nel la  ges t ione  dei  servizi  socio  sani tar i  nel la  s t ru t tura  non t rasferendo i l  contrat to  

d i  budget  con ATS Cit tà Metropol i tana per  tut ta  la durata  del  di r i t to  di  superf ic ie” .  

Qua veniamo un po’  a  quel lo che r iguarda le contrat tual izzazioni ,  quei  famosi 

contr ibut i  regional i  che servono al l ’abbat t imento  del le  re t te e che noi  abbiamo 

anche valorizzato  perché,  come dicevo  prima,  è un  valore  importante  che r imane 

sul  terr i tor io e che va d ire t tamente  a  far  benefic iare  le famigl ie  ed  è  un  valore  -  

come dicevo prima nel l ' in t roduzione -  che supera  i  900.000 euro e quindi  sono 

soldi  che ef fet t ivamente  r imangono nel le tasche del le famigl ie  degl i  ospi t i .  Noi  

l ’abbiamo impostato  cos ì  nel  contrat to.  “In caso d i  violazione del l ' impegno del  qui 

presente punto ,  Sodal i tas  corr isponderà  una penale quant i f icata  a  euro  494.500,  

coperta  da idonea garanzia  f ideiussoria,  che scale rà di  anno in  anno in modo  

proporzionale a l la durata del la  concess ione”.   

Poi ,  a l  5.6:  “Per  tu t ta la durata  del la  concess ione,  i l  concessionario  s i  

impegna a  svolgere sia  la manutenzione ordinaria  che quel la  st raordinaria  

programmata” e  questo è  un  impegno  che è  previs to per  questa  t ipologia  d i  

contrat to .  Poi ,  sempre al  5 .6:  “Al  f ine del la  ver i f ica  del  r ispet to  del  Piano  d i  

manutenzione previsto  dal la convenzione originaria,  le  par t i  s i  impegnano  ad 

effet tuare  una veri f ica  di   contraddi t tor io per  sua st ru t tura appena la  si tuazione d i  

emergenza sani ta r ia in  corso  lo consent i rà” .  

5 .8:  “Sodal i tas s i  impegna infine a  garant i re  le  migl ior i  condizioni  d i  accesso al  

servizio agl i  ospi t i  ass is t i t i  dal  Comune di  Busto  Garolfo  ed ai  res ident i  nel  

medesimo Comune,  anche con r i fer imento  a quanto previs to dal l 'ar t icolo  19 del la  

convenzione or iginaria” .  In  che modo? “Sodal i tas ass icu ra  i l  di r i t to di  pr ior i tà  

nel l 'evas ione d i  richies te di  r icovero provenient i  da c i t tadini  res ident i  nel  Comune 

di  Busto Garolfo  per  a lmeno i l  20% dei post i  disponibil i .  Ass icura  a l t res ì  la 
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prior i tà a i  res ident i  del  Comune di  Busto  Garolfo nel l ’assunzione,  se  in possesso ,  

naturalmente,  dei  requisi t i” .   

Poi  ci  sono le  obbligazioni ,  naturalmente  l ’obbl igazione è quel la  del  Comune di  

revocare in auto tutela la  del ibera  del  Consigl io  Comunale  come abbiamo fat to  

pr ima.  Sul le  ret te  d i  degenza,  al l ' ar t icolo 7 ,  i  palet t i  che  andiamo a  met te re  sono 

quest i :  le  re t te giornal iere massime a  car ico degl i  ospi t i  del la  st ru ttura saranno 

determinate  da Sodal i tas secondo l ' andamento medio  del le  ret te  nel le  s t rut ture  

contrat tual izzate da l la Provincia d i  Mi lano,  esclusa  la ci t tà  d i  Milano perché ha 

del le  ret te  diverse da tut to i l  res to del  terri tor io,  e  comunque in modo da ass icurare  

la  massima access ib i l i tà .  Io avrei  concluso,  grazie  e scusate  se  sono s tato  un po’  

lungo.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie  Assessore.  Se ci  sono intervent i  vi  chiedo come al  sol i to… ne vedo 

già uno.  Al lora ,  chiede la  parola  i l  Consigl iere  Del l 'Acqua,  prego  Consigl iere  

Del l 'Acqua.  

 

CONSIGLIERE DELL’ACQUA ALDO 

 

Buonasera  a tut t i ,  mi  sent i te? 

 

PRESIDENTE 

 

La sent iamo.   
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CONSIGLIERE DELL’ACQUA ALDO 

 

Stasera  si  chiude una vertenza che dura  da sei  anni .  Ho sempre classi f i cato  

gl i  imprendi tor i  in  due categorie:  i  pr imi ,  quel l i  vi r tuosi ,  che investono parte  dei  

propri  guadagni  nel le proprie r isorse  umane e quindi  nel la  propria  azienda,  e  d i  

ques t i  imprendi tor i  in  Ita l ia  ce  ne sono parecchi ;  poi  ci  sono quel l i  che io 

considero  padroni ,  che hanno come unico  obiet t ivo  lucrare sul le  spal le  dei  

lavoratori ,  nel  caso  di  Sodal i tas  verso  una comuni tà .  Considero  padroni  chi  

delocal izza dove i l  costo  del la manodopera è p iù basso,  considero  padroni  chi  viene  

a  inves t i re in Ita l ia  ma poi  usa  i l  nos t ro Paese come zerbino non mantenendo gl i  

accordi  sot toscr i t t i  prendendo solo  i  benefic i  f iscal i  e  non quel lo  d i  bonif icare  

magari  l 'a r ia,  r icat tando gl i  s tessi  lavorator i :  “Se vuoi  lavorare,  non pensare  al la  

salute  dei  tuoi  figl i ,  mi  r ifer isco ad Arcelor-Mit tal .  Considero  padroni  quel l i  che s i  

nascondono diet ro  a  un caporalato e magari  sono anche gl i  s tess i  che usano  gl i  

immigrat i  come schiavi  nel le piantagioni  di  pomodori  per  pochi  euro  al  giorno.  

Ecco,  se fosse s ta to  per  me,  tut t i  quest i  padroni  l i  avrei  pres i  a calc i  nel  c**o,  ma 

capisco  che questa  non è  una buona dip lomazia,  quindi  r ingrazio la  Sindaca e la  sua  

squadra d i  governo per  aver  raggiunto caparbiamente l 'obiet t ivo  di  un  accordo con 

Sodal i tas.  Rammento che sono passat i  cinquant 'anni ,  c inquant 'anni  fa  venne 

f i rmato  lo  s ta tuto dei  lavorator i  negl i  anni  massacrato nel le proprie fondamenta .  

Forse  è  per  questo che es is tono quest i  padroni  con la mental i tà  r imasta a i  pr imi  del  

'900.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie  Consigl iere del l ’Acqua.  Ci  sono  al t r i  intervent i?  Consigl iera Lunardi  

e  Consigl iere Pi razzini .  Al lora,  diamo la  parola  a l  Consigl iere Pi razzin i  perché  

poi… quel  discorso  l ì .  
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CONSIGLIERE PIRAZZINI ANGELO 

 

Io  prefer i rei  par lare  dopo Lunardi .   

 

PRESIDENTE 

 

Va bene.   

 

CONSIGLIERE PIRAZZINI ANGELO 

 

Grazie .  

 

PRESIDENTE 

 

Consigl ie ra,  non so  chi  ha chies to la  parola  per  pr imo.  Grazie.  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Grazie  a le i  Presidente.  Diciamo che questa  t ra t ta t iva ha avuto buon esi to  nel  

momento  in  cui  s i  vent i lava l ’ ipotes i  che Sodal i tas avrebbe t rasfer i to  

l 'accredi tamento  in al t ra  area e  quindi  d iciamo che a  noi  fa  piacere  che dopo ol t re  

sei  anni ,  perché vogl io  ricordare  che  la convenzione  è  scaduta a  ot tobre del  2014,  

ma la domanda  era s ta ta presentata  dic iot to mesi  pr ima.  La quest ione è che divers i  

in tervent i  anche nel  passato che avevo fat to e avevo sol levato la quest ione sulla  

quant i f icazione di  ques to canone,  legata anche al  fa t to  del la  d ispari tà  d i  

t ra t tamento r ispet to a l la  fondazione Il  Cerchio ,  perché la  fondazione I l  Cerchio che  

ha gl i  s tess i  post i  le t to e  più o meno gl i  s tess i  utent i  paga  molto,  ma molto  meno 
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r ispet to a  Sodal i tas .  Dopodiché,  io  ho sempre dichia rato  che l ' importo  s i  poteva 

aggirare  intorno al  1 .000.000 di  euro ,  però  tut to  questo periodo ha comportato  dei  

d isagi  s ia  agl i  utent i  s ia ai  l avorator i  a l l ' interno del la  s t rut tura ,  quindi  diciamo che 

ci  fa  p iacere  che s i  è sb loccata questa si tuazione,  però  magari  r i tengo che  ci  

fossero le condizion i  per  raggiungere  comunque un accordo,  questo è  quel lo  che io  

penso perché in quest i  anni  si  è sempre  dichiarato che s i  sarebbe t rovato un al t ro 

ges tore  del la  st ru t tura,  che c i  sarebbero s tat i  comunque dei  bandi  apert i  per  

sost i tu i rlo .  Sicuramente questo non ha giovato  per  raggiungere  un  accordo,  ma 

questo è  un mio pensiero personale.  Dopodiché,  a  me piace ret t i f icare  Rigiro l i ,  

però  l ’ho già fa t to anche in Commissione,  l ’ho  già  fat to  anche nel  precedente  punto 

al l 'Ordine del  Giorno:  quando un Assessore  mi  riepi loga la  s i tuazione dicendo che  

i l  Comune ha sempre v into  tut t i  i  giudiz i ,  va  bene -  r ipeto -  quando nel la domanda 

d i  convenzionale  i l  Comune  è  sta to soccombente ,  success ivamente  c 'è  s tata  una 

mediazione,  previs ta  obbl igato r ia per  legge,  in cui  i l  per i to aveva defini to  come 

valore del  canone c i rca  500  euro  e  ro t t i ,  poi  c’’erano s tate  le  varie  sentenze che 

avevano vis to vinci tore i l  Comune e  adesso  era  in corso  un 'ul ter iore azione legale  

r icorrendo  al la  sentenza  del la  Corte  d 'Appel lo,  va  bene.  Ora,  la  quest ione è  che 

comunque -  e  quest i  sono i  document i  in  cui  s i  del ibera  questo punto  -  i l  valore  del  

canone d i  locazione è  di  1 .000.000 di  eu ro e  non  r iesco  a  capire perché  l ’Assessore  

cont inua a  parla re d i  1.494.500,  perché i l  1 .494.500 sono l ' importo che è previs to ,  

v is to che lui  par lava d i  ar t icol i ,  nel l 'ar t icolo 5 .5 in caso  di  v iolazione,  c ioè  d i  

t rasfer imento  da par te  di  Sodal i tas  del l 'accredi tamento ,  però non s i  può parlare  d i  

importo complessivo del  canone di  superf ic ie anche perché nel l 'art icolo  4.1  è 

scr i t to chiaramente .  Poi ,  che sono  sta te  già def ini te  del le  migl ior ie  del la  s t rut tura  

per  cui  i l  Comune  possa partecipare  so lo con un importo  massimo di  180.000 euro ,  

mi  fa piacere ,  ma non s i  può dire  che i l  valore compless ivo  d i  ques ta operazione 

ammonta a  1.494.500.  Poi ,  termino dicendo che comunque tut to l ’ i ter,  ma questo  

l ’ho già det to anche nel  precedente  punto ,  non mi  ha soddisfat to per  nul la  e  
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apprezzo invece i l  r i sul ta to f inale ,  che però  è mol to  tard ivo,  grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie  Consigl iera .  Do la parola… vuole  parlare Pirazzini  che aveva chiesto  

la  parola  pr ima?  Do  la parola  a l la Sindaca Biondi  che aveva  alzato  la mano.  Prego 

Sindaca.  

 

SINDACO BIONDI SUSANNA 

 

Adesso devo r ial l ineare i  pensier i  perché  ho sent i to di re  un  sacco d i  cose che  

mi  sembrano anche un po '  contraddi t tor ie t ra  di  loro  perché  è vero  che la  

Consigl ie ra  Lunardi  per  cinque anni  ci  ha det to  che chiedevamo t roppo a  Sodal i tas ,  

facendo sempre r i fe r imento  al la casa  d i  riposo che è  comunale e  che s i  muove  su 

tu t t 'a l t ri  b inari  e  io mi  sono sempre s tupi ta d i  ques ta sua affermazione perché non 

ho capi to veramente ,  insomma,  chi  tute la,  me lo  lasci  d i re un’al t ra  vol ta ,  anche se  

ormai  penso che s ia  fuori  luogo anche quest 'osservazione,  ma le i  la  r ipete  e  la  

r ipeto  anche io .  Al lora,  a quei  tempi ,  Consigl ie ra ,  credo che se  lo  cerchiamo lo  

t roviamo nei  verbal i ,  lei  in  Consigl io Comunale  disse chiaro e  tondo che,  insomma,  

avremmo potuto accordarci  intorno ai  900.000 euro e  io l e  r isposi :  “Guardi  che in 

fase di  mediazione io  sono andata  so t to ,  sono arr ivata a  800,  ma Sodal i tas  non  ha 

accet tato”,  quindi ,  per  forza d i  cose,  noi  questo  percorso l 'abbiamo dovuto fare  

perché  a quei  tempi  Sodal i tas s i  sent iva in  un 'al t ra  condizione,  viveva in un al t ro  

momento .  Non ci  voleva dare nemmeno 800.000 euro  senza prendersi  l ' impegno di  

tenere l ì  quei  contrat t i .  Oggi ,  invece,  s i  impegna a  bloccare l ì  quei  contrat t i ,  che -  

gl ielo  dico  in un al t ro modo -  quotano 900.000 euro al l 'anno,  in  vent 'anni  fanno 

18.000.000 che r imangono ad abbassare  la  re t ta degl i  ospi t i .  Quindi ,  non è  che 

potevamo imporgl ie lo cos ì ,  d’emblée,  noi  le imponiamo di  tenerl i  l ì ,  ch iaramente 
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abbiamo dovuto  t rovare una st ra tegia per  b loccare  l ì  quel l i ,  è  un valore  importante ,  

ha capi to?  18 .000.000 in  vent 'anni .  Poss iamo met tere  l ì  a b loccarl i  1 .494.000 euro? 

Il  valore,  non i l  compenso che ci  danno,  i l  valore del la  convenzione,  a d i r  la ver i t à ,  

non è  1.494.500,  ma va ol t re,  perché se  davvero  real izzeranno quel le  migl ior ie,  è  

vero ,  noi  contr ibuiremo f ino  a  mass imo 180.000,  ma le  ri cordo che al t r i  180.000 ce 

l i  dovranno met te r  loro e  sarà control lato  tut to  i l  percorso,  se ha le t to  la  

convenzione.  Quindi ,  se  facciamo quel le  migl ior ie ,  loro  c i  met tono 1 .180.000 euro ,  

p iù r inunciano a fare  qualsias i  loro  in teresse ,  quals ias i  loro manovra che  

potrebbero prefer i re  su un budget  importante  com’è quel lo d i  67 post i  

contrat tual izzat i .  La real tà è  questa .  Poi ,  se ci  vogl iamo cont inuare  a  raccon tare  

che ci  abbiamo messo t roppo,  torno a  di r le ,  c inque anni  fa  io ero pronta in  

mediazione ad ar rivare  ad  800.000 perché i l  giudice in un’udienza l ’aveva un po’  

dato  l ì  come:  “Cercate  di  ar r ivare a un punto,  potrebbe essere  cos ì” .  Io  c 'ero  

arr ivata,  loro non ci  sono voluti  venire ,  forse le  cose sono un po'  cambiate ,  tut to  l ì .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie  s ignor  Sindaco.  Io  volevo sol tanto d i re che qualunque ci t tadino 

es terno,  se  sente di re  che c 'è s ta ta una mediazione proposta  per  500.000 euro ,  

552.000 euro in real tà ,  e poi  l 'Assessore  ha portato  a casa 1 .000.000,  forse  è s tato  

bravo lu i ,  quindi  non lo so,  va bene.  Do  la parola  a l l 'Assessore  Rigirol i .   

 

SINDACO BIONDI SUSANNA 

 

Pirazzin i .  

 

PRESIDENTE 
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Vuole parla re?  La mano alzata ,  mi  ero  d iment icato.  

 

SINDACO BIONDI SUSANNA 

 

Non s i  sente Pirazzini .   

 

 

 

PRESIDENTE 

 

Prego Consigl iere  Pirazzini .  

 

CONSIGLIERE PIRAZZINI ANGELO 

 

Io  prefer i rei  par lare dopo Rigiro l i ,  sarei  inte ressato  a sent i re  cosa d ice  

l 'Assessore ,  anche perché i l  mio  inte rvento  non ha una natura part icolarmente  

confl i t tuale su quanto espresso ,  per cui  ascol terei  Rigi ro l i ,  potrebbe essere  

in teressante  anche per  me.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie .  Al lora ,  do la  parola  al l 'Assessore  Rigirol i ,  prego Assessore .  

 

ASSESSORE RIGIROLI GIOVANNI 

 

Grazie  Presidente.  I l  Sindaco questa  sera  mi  brucia metà del le  r isposte  

comunque.   
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SINDACO BIONDI SUSANNA 

 

Non resis to.  

 

ASSESSORE RIGIROLI GIOVANNI 

 

Diciamo che queste  cose qua le abbiamo dibat tute  anche  in  Commissione,  

però ,  per  fare  un po’  un ragionamento  sui  contrat t i ,  poi  ognuno ha la  sua tes i  su  

come sono andate l e  cose.  Al  di  là del  fat to,  come ho det to in Commiss ione,  un 

conto è  portare  le  t es i  è un conto  è  avere  degl i  e lement i  ogget t iv i  per  sopportar le .  

Ora,  io tu t to quel lo  che ho raccontato  questa sera  nel la mia relazione  sono in grado 

d i  documentar lo  perché ci  sono degl i  a t t i ,  ci  sono dei  document i ,  ci  sono del le  

le t tere  che sostengono quel lo  che io  v i  vengo qua a  raccontare.  Io  non  ho 

l ' impress ione che al t re t tanto possa essere fa t to dal la  Consigl iera  Lunardi .  Sui  

contrat t i  poss iamo raccontar la  come vogl iamo,  ma noi  oggi  abbiamo per  la pr ima 

vol ta  normato questa  si tuazione.  Cioè,  una cosa che era  nel la  piena disponibi l i tà d i  

Sodal i tas è  sta ta  normata  ed  è f ini ta  al l ' interno del  contrat to di  r innovo del  di r i t to 

d i  superf icie  e non era una cosa che era  st re t tamente  legata  a l  di r i t to  d i  superf icie  

perché  i l  r innovo poteva avveni re  anche mantenendo un profi lo d iverso.  Questa è  

s ta ta una cosa in  aggiunta .  Poi ,  s i  può  d ire  che è  andata in  un modo,  è  andata  in  un 

al t ro,  ma i l  fat to  ogget t ivo è  che quest i  contrat t i  saranno qui  per  tut t i  i  vent’anni 

del la  concess ione e,  come diceva i l  Sindaco prima,  sono sold i  che i  ci t tadini ,  gl i  

ospi t i  e le  loro famigl ie r isparmiano checché se ne dica d i  come ci  s iamo ar r ivat i ,  

però  ci  s iamo arr iva t i .  Sul  valore che ha  contes tato anche in  Commiss ione,  però,  io 

l ’ho det ta in un al t ro  modo,  ho  det to  che i l  valore globa le del l 'operazione è  d i  

1 .494.500.  Come d iceva i l  Sindaco,  potrebbe essere  anche di  più  perché,  se  

Sodal i tas fa i  360.000 euro d i  in tervent i  d i  migl io r ie sul la  s t rut tura,  e noi  gl iene 

res t i tuiamo 180.000,  l 'operazione è di  1.000.000 più 180.000 euro più  la  
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valorizzazione dei  contrat t i .  Quindi ,  i l  valore globale  del l 'operazione.  In u l t imo,  

sempre r imanendo a l le teorie  che s i  poteva fare  più in  f re t t a ,  s i  poteva fa re p rima,  

come ho det to  al l ' inizio ,  ques to non è un  at to  uni laterale ,  qua s i  doveva t rovare  un  

accordo e faccio  notare,  e queste  sono le prove -  non è  che lo dico perché non 

r iesco  ad argomentare  in al t ro modo – c’è  la sentenza in appel lo che,  se le i  va a  

leggere ,  r isa le al l ' anno scorso  anno,  non è  di  dieci  anni  fa o di  quat t ro  anni  fa ,  

nel la  sentenza d’appel lo i  legal i  di  Sodal i tas  presentano le memorie  nel le  qual i ,  

o l t re a r ibadire tut to  quel lo  che d icevano nel  2014,  che la concessione e ra già  

r innovata  automat icamente ,  che i l  valore doveva essere  calcolato sol tanto in  base 

a l  terreno e  non al l ’edif ic io,  arr ivavano in quel le memorie  a r ibadire  che i l  valore  

per  loro era  di  520.000 euro  per  i  vent 'anni .  Quindi ,  su  queste bas i  come facevamo 

a raggiungere un accordo? Abbiamo dovuto  per  forza andare  avant i ,  arr ivare a  fare  

la  decadenza e poi  tut to  quel lo  che è  successo anche sul  tema dei  contrat t i ,  che po i  

c i  ha porta to,  grazie  a l  cie lo,  a def in i re tut to.  Sono anch 'io contento di  come 

andiamo a  chiudere  questa  diatr iba e  penso di  aver  raggiunto  un accordo che,  per  

essere considerato buono,  deve accon tentare  entrambe le par t i ,  perché se  un 

accordo accontenta  solo uno dei  due non è sempre un buon accordo e io penso,  da 

quel lo che ho percepi to da parte  di  Sodal i tas ,  che anche loro sono soddisfat t i  d i  

aver  raggiunto ques t ’accordo.  Sono sicuramente  soddisfat t i  gl i  ospi t i ,  i  lavorator i  

e ,  r i facendomi un at t imino a  quel lo che diceva i l  Consigl iere  Del l ’Acqua prima,  io  

penso,  perché in  questa  t rat ta t iva,  che è  s tata  abbastanza serrata ,  non abbiamo 

avuto modo anche d i  entrare  in a l t r i  temi ,  però un passaggio  per  quanto r iguarda le  

opere che Sodal i tas  dovrà andare a fare e dove noi  impegniamo Sodal i tas  ad 

appl icare  quel  protocol lo  d ' intesa  che  i l  Comune ha siglato  con le  delegazioni 

s indacal i  per  avere  un lavoro ,  una buona qual i tà  del  lavoro  e quindi  questo  verrà  

appl icato.  Spero e mi  auguro  che Sodal i tas ,  r iuscendo anche suppor tarci  

maggiormente  nel  futuro ,  ques to protocol lo  lo estenda anche ai  propri  dipendent i  e  

a  pat t i  in terni ,  quindi  su questo  confido nei  prossimi  mesi  o  anni  di  riusci re anche a  
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lavorare  in questo ambito.  Io  ho chiuso ,  non vogl io d i lungarmi ol t re  perché ho  già  

parla to t roppo questa sera,  l ascio la  parola  al  Consigl iere P irazzini .  Grazie .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie  Assessore .  Do la  parola  al  Consigl iere  Pirazzini  a  questo punto .   

 

 

CONSIGLIERE PIRAZZINI ANGELO 

 

Grazie  del la parola,  mi  sent i te?  

 

PRESIDENTE 

 

Sì ,  la sent iamo.  

 

 

CONSIGLIERE PIRAZZINI ANGELO 

 

Perfet to.  Ecco,  dic iamo che al  di  là del le osservazioni  siamo sicuramente  

soddisfat t i  per  l 'es i to favorevole  del  contenzioso ,  per  quanto  r iguarda l ' in teresse  

degl i  utent i  anziani  e  del  personale lavorat ivo.  Io posso d ire d i  avere  lunga  

memoria di  ques ta s i tuazione,  avendola  v issuta  anche durante  i l  mandato che ho 

pres ieduto  e  ne conosco alcune int ime -  d iciamo -  s i tuazioni  e non posso non 

r icordare che questo i ter ,  che abbiamo subi to come comuni tà ,  ha  avuto anche  una 

s toria  pol i t ica ,  non solo imprendi tor ia le  e  amminis t ra t iva,  e  questa  storia  pol i t ica  

ha dete rminato  scel te  fat te  dagl i  at tori  –  e per  at tori  non mi  r i fer isco  sicuramente  

a l l 'Amminist razione .  Scel te  che per  chi  è  al l ' interno del la  vostra Amminist razione  
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e del l ’Amminis t raz ione che io ho pres ieduto e che era  parte  s icuramente  d i  

ques t 'opposizione  sono ben conosciu te,  ma vogl io andare  o l t re.  Diciamo che quel lo  

che non piace a l  gruppo che rappresento  non è  t anto  quel lo  che è  sta to l ' i ter  da  voi 

condot to,  ma forse  poss iamo avere  qualche perpless i tà sul le modal i tà che sono 

s ta te segui te,  ma è  un  approccio -  d ic iamo – che fa parte  proprio  d i  una fo rma 

ment is  diversa da quel la  che potres te avere voi ,  ma non è  un d iscorso sos tanziale .  

Quel lo  che sicuramente ,  invece,  dobbiamo elevare,  p roprio  perché ne conosciamo 

anche la s tor ia  pol i t ica che ha corso  in  paral le lo a questo  contenzioso  e  a questa 

faccenda -  e  non vogl io entrare  nel  mer i to  di  tut te  le svariate  v iciss i tudini  -  però  

s icuramente  es istono molte  ombre e  palesi  cri t ic i tà  nel  procedimento da  parte  d i  

uno degl i  at tor i .  Quindi ,  sos tanzialmente ,  anche se c 'è s tata  questa scel ta,  questo 

es i to salomonico,  perché  fondamentalmente per  chi  conosceva bene la  quest ione  

s icuramente  questo  risu l ta to è  p iacevole  sia  per l 'Amminis t razione  che per  

Sodal i tas,  e fondamentalmente  per  chi  conosce p ha esperienze d i  t rat ta t ive d i  

ques to t ipo,  come di  al t re ,  non poteva che andare  fondamentalmente cos ì  in  una  

s i tuazione pari tar ia,  che in  a lcuni  moment i  c’è s tata ,  in  a l t r i  non c’è s tata ,  oggi  

s icuramente  non poteva che andare  in questo  modo.  Nonostante  questo,  proprio  per  

queste ombre,  che fanno parte  anche de l la s tor ia pol i t ica di  questo  procedimento ,  

noi  non poss iamo votare  favorevolmente  a  questa convenzione,  e  non è un  voto  

contro l 'Amminis t razione,  ma contro  la storia  di  ques ta convenzione.  Vi  r ingrazio .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie  Consigl iere  Pirazzini ,  anche se  in  real tà  la invi terei  forse  ad  

approfondire  megl io  queste  ombre che  lei  c i ta perché,  insomma,  se  sa  qualcosa d i  

par t icolare,  credo s ia opportuno che lo  condivida con i l  Consigl io .  Ci  sono 

in tervent i?  Invi terei ,  se  c i  sono in tervent i ,  ad  alzare  la mano.  Consigl ie ra  Lunardi .  

Prego Consigl iera  Lunardi .  
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CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Grazie .  Adesso d iciamo che dopo l ' inte rvento  del  Sindaco passare per  quel la  

che possa portare  avant i  degl i  interessi  divers i  da  quel l i  della  col let t iv i tà non mi  

s ta  bene,  per  cui  mi  sp iace r ibadire  la mia posizione,  però  le quest ioni  che ho già  

so l levato in  passato  erano:  premesso che io  non ho mai  par lato  di  900.000,  ma di  

1 .000.000 di  euro  per  quanto r iguarda i l  canone  di  locazione,  però  la  quest ione era  

che io avevo fat to un  confronto  perché le re t te comunque pagate  del la fondazione  

Cerchio erano molto  basse.  Dopodiché,  non vogl io  di lungarmi o l t re,  vogl io  solo far  

notare che dopo la  del ibera del  giugno del  2014 in cui  era  s tato  r innovato i l  di r i t to  

d i  superf icie ,  poi ,  con un at to uni la tera le,  l ’uff ic io tecnico  aveva fat to  la r i chies ta  

d i  1.494.500 a  Sodal i tas ,  questo  per chiudere  i l  punto.  Dopo di  che,  sono sempre  

s ta ta per  fare l ' inte resse del la col le t t ivi tà e  r ibadisco che questo è  i l  mio ruolo ,  

grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Ci  sono al t r i  intervent i?  Se ci  sono intervent i  vi  invi to sempre ad  alzare la  

mano.  Direi  che non ci  sono,  quindi  d i re i  che poss iamo passare al la  votazione,  

insomma.  Quindi ,  favorevol i?  Contrar i?  Quindi  D’El ia ,  Pi razzini ,  Lunardi  e  non 

vedo Cardani .  Esat to.  Luoni ,  scus i ,  non ho vis to i l  suo voto .  Favorevol i?  Direi  12 

vot i  favorevol i .  Astenut i?  Ok,  astenuto.  Quindi ,  12 vot i  favorevol i ,  tu t ta la  

maggioranza.  Astenuto Luoni ,  cont ra r i  D’El ia ,  Pi razzin i ,  Lunardi  e  Cardani .  

Vot iamo l ’ immediata eseguibi l i tà .  Favorevol i?  12 .  Astenut i?  Contrar i?  Mi perdoni  

Consigl ie re Luoni ,  non ho ancora vis to i l  suo voto ,  è  astenuto?  Astenuto,  ok.  

Quindi ,  sono 12 vot i  favorevol i ,  astenuto Luoni ,  contrar i  Pirazzini ,  D’El ia ,  Lunardi  

e  Cardani ,  grazie .   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO 

 

 

 

PUNTO N. 6 –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 03 GIUGNO 2020  

 

 

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO IMU 

 

PRESIDENTE 

 

Allora,  passiamo al  se t t imo punto al l 'Ordine del  Giorno che  è –  al  ses to -  a l  

sesto  punto al l 'Ordine del  Giorno,  che è  l 'approvazione del  regolamento  Imu.  Do la  

parola a l  Vicesindaco Milan.  Prego Vicesindaco.  

 

VICESINDACO – ASSESSORE MILAN ANDREA 

 

Buonasera .  Al lora ,  la  modifica  del  regolamento Imu è una quest ione più 

sostanzialmente tecnica da  un punto  d i  vis ta prat ico  cambia pochiss imo.  È una 

quest ione tecnica perché sostanzialmente la legge 160 del  2019 ha soppresso  la  

Tasi  e ha int rodot to la  nuova Imu.  Per  i l  Comune di  Busto  Garolfo ,  dove la Tasi  era  

prat icamente  marginale ,  le  di f ferenze sono pochiss ime e  investono sol tanto su 

part icolar i  t ipologie che pr ima erano rimaste  le  uniche a  pagare Tasi  e  adesso  

vengono unif icate  nel l ’ Imu.  Quindi ,  gl i  art icol i  che sono cambiat i  non sono 

molt iss imi ,  e vado a  ci tarl i .  Per  l 'a r t icolo 1 ,  l ’ogget to  del  regolamento,  i l  comma 2  

ha in t rodot to la nuova imposta  locale  che sos t i tu isce le  precedent i  Imu e la Tasi .  
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Per  l 'art icolo  2 ,  i l  comma due int roduce un  po’  quel lo  che ho det to pr ima,  c ioè,  

vengono in t rodot t i  nel l ’ Imu anche i  fabbricat i  A1,  A8,  A9,  che sono le  abi tazioni  

pr incipal i  d i  lusso ,  che precedentemente erano le uniche r imaste a  pagare  la Tasi ,  

per lomeno le uniche a  Busto Garolfo.  Quindi ,  l ’ar t icolo 2  al  comma 2 d ice:  

“Presupposto al la  nuova Imu è  nel  det tagl io  i l  possesso  d i  fabbricat i  e abi tazioni  

pr incipal i  d i  lusso  ossia  inclus i  nel le categorie  catas tal i  A1,  A8,  A9”.  Per  quanto 

r iguarda l ' ar t icolo 6 ,  a l  comma 3 ,  anche qui  d ice:  “L'abi tazione pr incipale ,  ai  sens i  

del  success ivo ar t i colo 7 non sono assogget ta t i  a Imu di  cui  a l  precedente  

regolamento,  ad  eccezione di  quel le  i scri t te  a l la  categoria  A1,  A8,  A9”.  Sapete  

benissimo che l ’ IMU per  l’abi tazione pr incipale non s i  paga,  ovviamente  ciò  non 

avviene per  le  abi tazioni  di  lusso,  che pr ima scontavano Tasi  e  adesso  scontano 

Imu.   

Al t ro  ar t icolo cambiato  è l ’ar t icolo 15,  fat t i specie  con l ’abbat t imento del la  

base imponibi le .  Anche qui  prat icamente sapete che la  base imponibi le  è ridot ta  per  

gl i  immobil i  dat i  in  concess ione in l inea di re t ta  ai  parent i  entro  i l  pr imo grado, 

escluse però  le  categorie  di  lusso A1,  A8,  A9.   

Al t ro  ar t icolo è  l ’art icolo  21 ,  che r iguarda invece  i  beni  merci ,  l 'al t ra  

categoria  che r iguardava l 'appl icazione  della  Tasi  che  v iene r iportata  in  Imu  ed è  

l ’ imposizione dei  cos iddet t i  beni  merci .  Beni  merci  sono quegl i  immobil i  d i  

proprie tà del le  imprese cos t rut t r ic i  o  del le  immobil iar i  che sono ancora post i  in  

vendi ta .  Questa par t icolare  t ipologia d i  immobil i  era  l 'unica  a  scontare,  ass ieme 

al le  abi tazioni  di  lusso,  a  scontare Tasi .  Ovviamente,  anche in  questo caso viene  

inser i ta in  Imu.  Quindi :  “L’imposizione dei  cos iddet t i  beni  merci ,  ar t icolo 21,  f ino  

al l ’anno 2021 i  fabbricat i  cos t rui t i  e des t inat i  a l la vendi ta  dal l ’ impresa  

cos t rut t r ice,  f intantoché che permanga ta le des t inazione e  non siano in  ogni  caso  

locat i ,  sono assogget tat i  a  Imu,  considerando un’al iquota  base del lo  0 ,10 , 

modif icabi le  con apposi ta  del ibera  del  Consigl io Comunale ,  in conformità con la  

normat iva d i  r i fer imento”.  Le variazioni ,  per  quanto  r iguarda i l  regolamento  
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del l ’ Imu,  sono queste,  sostanzialmente;  è una  quest ione molto tecnica e  poco 

prat ica per  i  residen t i  di  Busto  Garolfo .   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie  Vicesindaco .  Ci  sono intervent i?  Per  in tervento  do la parola a l  

Consigl ie re Cardani .   

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI 

 

Mi sent i te?  

 

PRESIDENTE 

 

Sì ,  vada,  la sent iamo.  

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI 

 

Allora,  i l  mio in tervento  r iguarda i l  valore  del le a ree  edif icabi l i ,  che a Busto  

Garolfo è  al  d i  fuor i  di  ogni  logica.  Cioè,  io  penso che,  come dice la  legge ,  com’è  

già sta to stabi l i to  da sentenze del la  Corte  di  Cassazione,  i l  valore del le  aree  

edif icabi l i  deve essere i l  valore  venale .  È  da mol ti  anni  che la nostra  

Amminis t razione  non prende mano al  valore di  ques te  aree  edif icabi l i .  Sappiamo 

benissimo che i l  mercato  edi l izio da 8 a  10 anni  a  questa parte  è  cro l lato  proprio 

nel  vero  senso del la  parola ,  ma i  valor i  del le  aree edi f icabi l i  sono rimast i  abnormi.  

Quals ias i  agenzia immobil iare di  Busto  Garolfo ,  quals ias i  tecnico che si  occupa d i  

edi l iz ia a  Busto Garolfo confermerà quel lo  che s to dicendo e c ioè che i l  valore d i  

ques te aree edif icabi l i  che noi  come Amminis t razione appl ichiamo per fare i l  
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valore da appl icare  poi  per  l ’ Imu è  mediamente super iore  del  50%, se non 

addir i t tura in  cer t i  cas i ,  se è  tanto,  a l l '80% del  valore venale .  Pertanto ,  io vedo che  

in  questo regolamento  prat icamente c’è  una discras ia t ra l 'ar t icolo  10  e  l 'ar t icolo  

13,  l 'avevo già det to in  Commiss ione,  ma mi  è  s tato  de t to che così  è  e  cos ì  

dobbiamo tenercelo,  c ioè:  se  noi  prendiamo l 'a r t icolo 10 ,  a l  comma 6  s i  dice che  

per  le  aree fabbricabi l i  i l  valore  è  cost i tu i to da quel lo vena le in comune  commercio  

a l  01/01 del l 'anno di  imposizione,  eccetera ,  e  mi  sembra una dici tura corret ta,  come 

prevede la  legge.  Al l 'ar t icolo 13 ,  che parla d i  valore venale  del le aree edif icabi l i ,  

a l  comma 3  s i  dice:  “Allo  scopo di  r idurre  l ' insorgenza  di  contenzioso,  i l  Comune  

può determinare  periodicamente e per  zone omogenee i  suddet t i  valor i  venal i  d i  

r i fer imento  del le aree fabbricabi l i” .  Lo scopo di  ques to comma è di  r idurre  i l  

contenzioso ,  non di  aumentar lo.  Per  ridurre i l  contenzioso  vuol  d ire  che io penso 

che almeno ogni  due anni  l 'Amminis t razione debba prendere in mano i l  valore  d i  

ques te… veri f icare che i l  valore  s tabi l i to dal l 'u ffic io tecnico s ia congruo  col  va lore  

venale ,  c ioè col  valore d i  mercato.   

Ci  sono vari  modi  per  s tabi l i re  questo  valore  di  mercato .  Basta  

semplicemente  r ivolgersi  agl i  operator i  che sono sul  ter ri tor io.  Qualcuno dice:  “Gli  

operatori  hanno interesse”;  ma dico:  “Se voi  andate al l e  agenzie  immobil iar i ,  

l ’agenzia  immobil ia re  non  ha nessun in teresse  a  far  valu tare  un’area edif icabi le 

meno del  suo valore  perché prenderebbe una percentuale minore del la  sua 

in termediazione”.  Quindi ,  io  r ibadisco che da t roppi  anni  non s i  è preso  mano a 

questa valutazione del le aree  edif icabi l i  ed  è corret to ,  mi  sembra corret to e  giusto 

che b isogna r ivedere  in modo sostanziale  quest i  valor i .  Faccio presente  che i  

c i t tadini  vogl iono pagare l ’ Imu,  ma la vogl iono pagare  in modo equo e  non in  modo 

sperequato -  d iciamola così .  Cioè,  se  i l  mio valore del l 'area  in commercio  –  la  

but to  l ì  -  vale  100 euro  al  mq,  perché l 'Amminis t razione me lo valu ta 200 euro al  

mq e  io devo pagare  l ’ Imu su 200 euro  al  mq? Mi sembra proprio una d istorsione 

esagerata,  grazie.  
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PRESIDENTE 

 

Grazie .  Ci  sono inte rvent i?  Vices indaco Milan ,  vuole repl icare? Do la  parola  

a l  Vices indaco Milan.   

 

VICESINDACO – ASSESSORE MILAN ANDREA 

 

Allora,  i l  regolamento r iporta ,  come penso tut t i  i  regolament i  Imu,  due  

valori :  un valore  che è  i l  valore  det tato  dal la  legge ,  che è  i l  valore  nominale ,  i l  

valore d i  mercato,  i l  quale  è  s tabi l i to dal la  legge;  l 'al t ro  ar t icolo r iporta  invece lo  

s t rumento che è necessar io  per  l ’uff ic io  t r ibut i  per poter  fa re gl i  accertament i ,  per  

avere un  l ivel lo  d i  r i fer imento .  Non sono contraddi t tor i  l ’uno con l ’a l t ro ,  hanno 

due posizioni  diverse.  Al lora ,  poi ,  per  quanto r iguarda la  va lor izzazione,  così  come 

det to  per  gl i  operator i ,  “Basta  guardare  gl i  operator i  local i  per  avere i l  valore del le  

aree ,  di  mercato”,  io r i tengo che lo Stato  comunque abbia gl i  s t rument i  e  gl i  ent i  a  

cui  potersi  r ivolgere per  poter  fare  una  s tat is t ica  corret ta  e  per  poter  prendere due 

r i fer iment i  senza poi  prendere  invece i  s ingol i  operator i  d i  un determinato 

terr i tor io.  Almeno,  cos ì  a occhio mi  sembra che questo possa essere  per  uno Stato  

una vis ione un pochet t ino p iù equa.  Le a ree  non sono mai  cambiate.  Lei  

gius tamente  dice  che la  cr is i  è cominciata  10  -  12 anni  fa ,  e probabi lmente questa  

non è neanche… (sa l ta)  a  par te  ovviamente  i l  periodo cont ingente del  coronavi rus ,  

ma in generale  penso di  poter  d i re che per  l ’ immobil iare  probabi lmente non  è  

neanche i l  per iodo peggiore  rispet to  agl i  anni  precedent i .  E’  vero,  non sono s tate  

mai  cambiate,  ma non sono vai  s tate  var ia te da  d ieci  anni  a questa  parte e  un  

motivo ovviamente c 'è .  Poi ,  in  senso la to,  in  senso generale che qualche part icolare  

t ipologia ,  sono mol te le t ipologie  al l ’ interno class i fi cate ,  le classi f icazioni e  la  
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valorizzazione avviene per  mol te  t ipologie  di  ter reno edi f icabi le .  Io non escludo in 

assoluto  che per  qualche t ipologia part icolare non s i  possa prendere  in esame e  

l ’uffic io tecnico  non possa darci  una mano a  prendere in  esame qualcuna di  ques te  

t ipologie .  Certo,  non è  semplice  per  mol t i  mot ivi ,  a lcuni  dei  qual i  probabi lmente  

potrete in tui re anche voi .  

 

 

PRESIDENTE 

 

Grazie  Vices indaco  Milan.  Ci sono al t r i  in tervent i?  Direi  d i  no ,  quindi  

pass iamo al la votaz ione del  punto.  Favorevol i?  Quindi  12 .  Contrari?  4,  non vedo 

Pirazzin i ,  quindi  5 vot i  contrar i ,  D’El ia ,  Pi razzini ,  Lunardi ,  Cardani  e  Luoni .  

Scusi ,  l 'ho v ista  Consigl iere  Cardani ,  però  ormai  l ’abbiamo approvato ,  

eventualmente può in tervenire  nel  punto dopo se  avrà  qualcosa,  tanto r iguarda  

sempre l ’ Imu,  breviss imo però,  non una  polemica sul  valore  del le a ree ,  secondo me 

s i  è  già  es t r insecata bene,  i  due punt i  di  v is ta sono già emers i  a  suff icienza.   

Può aggiungere qualcosina.   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO 

 

 

PUNTO N. 7 –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 03 GIUGNO 2020  

 

APPROVAZIONE DELLE ALIQUOTE IMU PER L’ANNO 2020 

 

 

 

PRESIDENTE 

 

Pass iamo all ’approvazione del  punto  successivo che è  l ’approvazione del le  

a l iquote  Imu per  l 'anno 2020.  Do la parola a l  Vicesindaco Milan.  Prego.  

 

VICESINDACO – ASSESSORE MILAN ANDREA 

 

Allora,  anche  per  quanto  riguarda le  a l iquote Imu,  sono la  conseguenza del la  

var iazione del l ’ int roduzione del la  nuova Imu che ha pra t icamente  sos t i tui to la  

Tasi ,  quindi  per  quei  pochi ,  perché s t iamo parlando veramente  di  pochissimi  cas i ,  

in  cui  sos tanzialmente  per  le abi tazioni  d i  lusso s i  pagava Tasi ,  sono s tate  r iportate  

in  Imu  e  quindi  è s ta ta int rodotta  anche l ’a l iquota .  L’al iquota  è esat tamente  quel la  

che s i  pagava per  la  Tasi ,  quindi  un’al iquota r idot ta  del lo 0,60 per  gl i  immobi l i  d i  

categoria A1,  A8,  A9,  con una detrazione di  200 euro.  Se  qualcuno s i  r icorda la  

Tasi ,  s i  r icorda che c’era una  detrazione e  infat t i  viene r iproposta.  Le al t re a l iquote  

non sono variate  r ispet to agl i  anni  precedent i ,  sono le soli te ,  quindi   l ’a l iquota  

ordinaria pari  al lo   0 ,76 ,  calcolato  i l  50% del la  base imponibi le per  l ’uni tà  
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immobil iare  adib i to ad  uso abi tat iv  comprese le per t inenze concesse in  comodato  

d’uso gratui to  a parent i  d i  pr imo grado in  l inea re t ta;  a l iquota  agevolata  del lo 0 ,76 

per  uni tà  immobil iare adib i t i  ad  uso abi tat ivo comprese  le per t inenze che vengono 

al locate mediante  l a s t ipula  di  contrat t i  a  canone concordato ;  a l iquota  base del lo 

0 ,96  per  tut t i  gl i  al t r i  fabbricat i  e  aree edif icabi l i  e terreni  agricol i ;  l ’a l iquota base 

è  par i  al lo  0,96% per  i  fabbricat i  produt t iv i  di  categoria  D,  di  cui  0,76 è r iservato  

a l lo Stato e 0,20 è  r iservato al  Comune;  l ’al iquota  agevolata  è  del lo 0 ,25  per  i  

fabbricat i  cos t rui t i  e des t inat i  –  questa  è  un’ul te r iore novi tà  -  a l iquota  agevolata  

del lo  0 ,25 per  i  fabbricat i  dest inat i  anche al l ’ impresa cost ru t t r ice  a l la  vendi ta  

f in tanto che permanga… (2,21)  non s iano,  in ogni  caso,  locat i .   

Compless ivamente ,  quindi ,  le a l iquote  non sono variate .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie  Vicesindaco.  Ci  sono intervent i?  Do la parola a l  Consigl iere  Cardani .  

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI 

 

Ecco,  volevo f ini re  la repl ica  d i  pr ima e ,  cioè,  non è  un  mio punto d i  vis ta –  

volevo sot tol ineare questo ,  Assessore  Milan -  perché volevo  chiar i re  a  tu t t i  che è  la  

legge che dice che deve essere  valore  venale,  c ioè i l  valore  di  commercio  di  ques te  

aree  qui  ed  è una  cosa che  dice -  come d ire -  la  normat iva,  non è che Cardani  ha un  

punto di  vis ta d iverso dal l ’Assessore  Milan  piut tosto  che  dal l 'uf f ic io tecnico  del  

Comune di  Busto Garolfo  e  i l  valore  venale commerciale è dato dal  valore del le 

aree  del  terr i tor io.  Pross imamente protocol lerò a l l 'Amminist razione del le aree  

vendute in quest i  ul t imi  4 -  5 anni  a  un valore  mol to  diverso  più basso  di  quel lo 

s tabi l i to dal la  nostra Amminis t razione e  l 'uff icio  del  regis t ro  d i  Legnano non ha 

det to  “Beh”,  ha det to:  “Va bene così” .  Cosa vuol  di re?  Che si  sono resi  conto anche  
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loro che i l  mercato  è  cambiato.  Ora -  io dicevo -  appunto ,  se nel  regolamento s i  

cambiava quel  comma 3 e  si  evi tava  di  met ter lo,  probabi lmente  i  contenzios i  non ci  

sarebbero  s ta t i ,  non ci  saranno.  Insomma,  questo  è  un dato  d i  fa t to e questa  mia 

opinione la  vedo condivisa  dagl i  operator i  nel  terr i tor io.  Basta.  

I l  c i t tadino vuole  pagare  i l  gius to,  d ice:  “Se i l  mio te rreno vale  100 perché  deve 

essere valu tato  180 – 200 euro?”,  non è  gius to,  ecco.  Basta ,  ho f ini to .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie  Consigl ie re.  Ci  sono al t r i  intervent i?  Direi  nessuno.  Passiamo al la  

votazione.  Favorevol i?  Quindi  sono 12 vot i  favorevol i .  Contrari?  Quindi ,  c i  sono 

cinque vot i  contrar i ,  che sono Pirazzini ,  Cardani ,  Luoni ,  D’El ia ,  Lunardi .   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO 

 

 

PUNTO N. 8 –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 03 GIUGNO 2020  

 

 

 

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO TARI 

 

 

 

PRESIDENTE 

 

Pass iamo al  penul t imo punto  al l 'Ordine del  Giorno che è l 'approvazione del  

regolamento Tari .  Do la  parola  a l l 'Assessore… aspet t i .  Però,  Assessori ,  chiedo 

anche a  voi  la  cortesia  d i  c l iccare  sul  tas to del le mani  perché,  se  no,  d iventa 

veramente  un  pas t iccio.  Grazie,  Assessore Campet t i ,  prego.  

 

ASSESSORE CAMPETTI PATRIZIA 

 

Mi sent i te?  

 

PRESIDENTE 

 

Sì ,  la sent iamo.   
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ASSESSORE CAMPETTI PATRIZIA 

 

La parola  doveva prenderla l ’Assessore  Milan per  la  presentazione del  

regolamento,  perché comunque è  competenza sua.  Comunque ant icipo solo due 

parole:  in real tà  la  revis ione del  regolamento è  un at to  dovuto  perché  sono s tate  

in t rodot te del le  novi tà important i  che si  sono dovuto appl icare  quindi  -  d iciamo -  

che tut te  le novi tà che si  sono dovute appl icare ,  quindi  diciamo che tut te le  novi tà 

contenute  sono rela t ive a l l 'appl icazione del le tar i f fe  che sono sta te def ini te  con 

del le  var iazioni  che adesso poi  l 'Assessore Milan v i  espl ic i terà  megl io,  def ini te  da 

ARERA e quindi  sono s tat i  poi  rese esecut ive nel  nost ro regolamento.  Credo che  

non abbiamo poi  cambiato  nul l 'al t ro ,  Vero Assessore Milan?  

 

PRESIDENTE 

 

Do la parola a l l ’Assessore Milan  se vuole  parlare .  Grazie.  

 

VICESINDACO – ASSESSORE MILAN ANDREA 

 

Ho alzato  più  vol te  la mano.  Ringrazio  l ’Assessore Campet t i  d i  aver  l anciato  

i l… effet t ivamente  i l  regolamento del la Tari  viene modif icato per  una quest ione 

anche questa vol ta  tecnica,  cioè nel  senso  che con la  l egge is t i tut iva del  2017, la  

205 del  2017,  s i  è  data a l l ’Autori tà  Regolazione per Ret i  e  Ambient i  ARERA di 

emet tere del le  ordinanze,  del le  di re t t ive  anche in meri to  al la  Tari  che hanno fo rza  

d i  legge,  quindi  per  forza di  cose tu t t i  i  Comuni  hanno dovuto met tere  mano  al  

regolamento.  Le variazioni  di  ARERA qual i  sono in  sos tanza?  In  soldoni  cos’ha  

fa t to ARERA? Tante  cose,  t ra cui  anche i l  modo di  approvazione  dei  bi lanci  e in 

un cer to  senso ha anche defin i to  i  ruol i  nel l ’approvazione dei  Piani  f inanziar i ,  ma  



62 

 

non ci  occuperemo di  questo  nel  regolamento.  Nel  rego lamento ci  occuperemo 

soprat tu t to del  come viene calcolata  l a Tari ,  del  come cambia i l  calcolo  del la Tari  

con le disposizioni  ARERA.  Le disposizioni  più important i ,  mol to  sin tet icamente ,  

sono due:  innanzi tut to  ARERA ha dato un anno di  r i fer imento su  cui  andare  a  

confrontare tut te  le  var iazioni .  Cioè,  l e  var iazioni  dei  var i  Piani  Finanziar i  non 

possono superare  una certa  percentuale  r ispet to a un anno di  r i fer imento ,  che nel  

nost ro caso  per quest ’anno è  i l  2018,  ma anche questo  non lo t roverete  nel  

regolamento.  Quel lo  che invece ha varia to e  ha fissato  sono la  r ipar t iz ione d i  

indiv iduazione dei  cos t i  f i ss i  e  dei  cos t i  variabi l i  a l la tari f fa .  Mentre pr ima c’era  

una cer ta  e las t ic i tà  – diciamo così  – regolamentare del  consorzio ma anche dei  

Comuni  stessi ,  noi  ovviamente  lo facevano in  accordo con tut t i  i  Comuni  del  

consorzio  per conformità  di  piani  f inanziar i ,  ma comunque c’era una cer ta  

e last ic i tà,  adesso  invece,  t ra  le  var ie cose,  ARERA ha s tabi l i to quel l i  che sono dei  

cr i ter i  f i ss i  di  r ipar t iz ione t ra  le component i  f isse e  le  component i  var iabi l i .  

Entrando nel  det tagl io ,  gl i  ar t icol i  che  sono cambiat i  non sono poi  tant iss imi  e 

fanno r i fer imento ,  appunto,  a questa  novi tà  d isposi t iva .  Al l ’ar t icolo 1 comma 2 , 

l ’ar t icolo 1 è l ’ogget to del  regolamento,  al  comma 2  s i  dice che per  quanto  non 

previsto  e indicato espl ici tamente  nel  presente regolamento  si  appl icano le  

d isposizioni  del le leggi  v igent i ,  nonché le disposizioni  del le Autori tà  d i  

Regolazione per  l ’Energia Reti  e  Ambient i .  Cioè,  s i  rende espl ici to  quel lo che la  

legge ci  ha  obbl igato a  fa re,  c ioè quel lo d i  so t tos tare  al le  d isposizioni  di  ARERA. 

Per  l 'art icolo  3 viene in t rodot to soprat tut to i l  comma 10:  “Il  presente  ar t icolo si  

appl ica   f ino  a  d iverse  d isposizioni  del l ’Autori tà di  Regolazione per  l ’Energia  

Ret i  e  Ambiente”,  s i  par la di  (?2:31)  del la Tari  e poi  è s tato int rodot to  anche 

l ’ar t icolo 8  e  9  per  megl io defin i re qual i  sono i  r i f iu t i  urbani ,  compres i  la raccol ta ,  

i l  t rasporto del  r i f iu to e lo smal t imento ,  e  nel  comma 9 i l  servizio  d iscipl ina le  

d isposizioni  del  regolamento  comunale d’ igiene  urbana e  gest ione del  r i f iuto .  

Questa è  sol tanto una p iccola  modif ica .  L’ar t icolo  11 ,  calcolo del la Tari ,  invece è  
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s ta to profondamente r ivis to perché al  comma 4  è  s ta to int rodot to innanzi tu t to i l  

comma 2 ,  che d ice  che i l   Piano Economico Finanziar io –  e ques to forse è i l  

cuore del la  modif ica del  regolamento  – d ice  che i l  Piano Economico Finanziar io d i  

cui  a l  comma 1 è  di sposto,  a i  sens i  del la del iberazione 21/10/2019,  dal l 'Autori tà d i  

Regolazione per  Energia  Ret i  Ambient i  ARERA e dovrà conformars i  al la  normat iva 

d i  set tore  ad ogni  d i sposizione del l ’Autori tà  stessa .  Il  comma 4  sempre del lo  s tesso 

ar t icolo 11  d ice  che le component i  d i  par te  f issa e  var iab i l i  sono determinate  in  

coerenza con la  de l iberazione di  cui  al  comma 2 ed  è  comunque coerente al la  

normat iva d i  se t tore  a d isposizione  del l 'Autori tà  di  Regolazione per  Energia  Ret i  e  

Ambient i  ARERA.  Qui  i l  vecchio regolamento  prevedeva proprio  un 'e lencazione 

del le  component i  che fin ivano nel la  par te f issa .  Ovviamente,  è  s tata  tu t ta tol ta  

perché è inut i le andare ad elencarle  quando sono s tate  demandate  a  un  al t ro ente ,  

c ioè ARERA, che le ident i f icherà ,  quindi  s i  fa  r i ferimento a  quel  regolamento . 

Così ,  è  avvenuto anche per  le component i  di  cos to del l ’ar t icolo  12,  che anche  qui  

fa  sostanzialmente r i fer imento al le  del iberazioni  d i  ARERA e sostanzialmente  è  

s ta to inser i to che  è  previs to l ’accantonamento del  fondo r ischi  su credi t i  che 

potrebbero essere dichiarat i  esigibi l i ,  ma questa  è una  puntual izzazione che 

prevede ARERA ma che noi  in  real tà  abbiamo sempre provveduto  a  fa re  negl i  

u l t imi anni .   

 

PRESIDENTE 

 

Scusate,  ho avuto una p iccola  caduta d i  l inea,  p iù che al t ro s i  era  bloccato  i l  

computer .  

 

VICESINDACO – ASSESSORE MILAN ANDREA 

 

È cambiato  poi  l 'ar t icolo  36,  i  r imborsi .  È sta to inser i to che i l  r imborso del le  
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somme versate  e  non dovute  deve essere r ichiesto  dai  contr ibuent i  entro  i l  termine 

dei  c inque anni… (sal ta)  versamento ,  ovvero  da quel lo  da cui  è  sta to  accerta to i l  

dr i t to del la  res t i tuzione.  Il  r imborso viene ef fet tuato entro 180 giorni  dal la  data d i  

presentazione del l ’ is tanza.  Questo mi  sembra più  che dovuto perché,  essendo una  

tassa ,  segue quel l i  che sono i  termini  d i  decadenza d i  tu t te le a l t re  imposte.  Le 

imposte hanno tu t te termine d i  decadenza a  c inque anni  e la  Tari ,  essendo una 

tassa ,  non fa  d i fferenza.  È s ta to inser i to l 'ar t icolo 38,  c lausola di  adeguamento ,  

perché  ovviamente  r ischiamo,  senza questa  c lausola,  tut te  le  vol te  di  andare  a  

r i fare i l  regolamento  quando ARERA dovesse cambiare le  sue d isposizioni ,  quindi  

a l  comma 1 s i  inser i sce che i l  presente regolamento s i  adegua automat icamente  a l le 

modif icazioni  del la  normat iva nazionale  comuni tar ia ,  in  par t icolare  in  mater ia  d i  

r i f iu t i  e t r ibutaria ,  nonché gl i  ar t icol i  13  e  24 res tano val id i  f ino a  d iverse  

d isposizioni  del la  normat iva  di  set tore e  del l 'Autori tà  di  Regolazione per  l ’Energia  

Ret i  e  Ambiente  ARERA. Al 39,  r i feriment i  di  legge ,  sono s ta te aggiunte ,  appunto , 

le  disposizioni  del l 'Autori tà  di  Regolaz ione per  l 'Energia  Ret i  e Ambiente .  Questa  

è ,  in  sin tes i ,  la  variazione per  i l  regolamento  per l 'appl icaz ione del la  Tari .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie  Vices indaco.  Ci  sono in tervent i?  Consigl iera  Lunardi ,  prego  

Consigl ie ra.  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Io  volevo entrare  nel  meri to del le  percentual i ,  c ioè,  del  metodo che viene  

f issato  nel  regolamento  Tari ,  in  par t icolare  nel  secondo comma perché in divers i  

ar t icol i ,  che sono l ' ar t icolo 13 e anche l 'ar t icolo 23 ,  s i  focal izza l 'at tenzione per  

agevolare  l 'utenza domest ica.  Ricol legandomi al la  in terrogazione che abbiamo 
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presentato  oggi ,  vorremmo sot to l ineare  la  necess i tà che è  for temente  sent i ta  da  

tu t te le  a t t ivi tà  produt t ive per  rivedere  anche  i l  metodo ut i l izzato soprat tut to  in 

questo momento  di  d i ff icol tà  del le  a t t ivi tà .  Cioè,  avendo inser i to in quest i  a r t icol i  

in  par t icolare l ' ar t icolo 13 secondo comma in cui  s i  reci ta  che i  cos t i  tota l i  vanno 

r ipar t i t i  t ra  i  due t ip i  di  utenza,  e  c ioè  l 'utenza domest ica e  non domest ica,  in  modo 

da assicurare l 'agevolazione per  l 'u tenza domest ica  e l 'ar t icolo 23 che prat icamente  

reci ta  che ci  sono degl i  intervent i  a favore d i  sogget t i  in  condizioni  d i  grave 

d isagio economico e  si  r i ferisce a  utenze domest iche e non al le  utenze non 

domest iche.  Quindi ,  io  volevo chiedere che venisse  anche p revis ta  la possib i l i tà d i  

inser i re questa  poss ibi l i tà  anche per  le  at t iv i tà economiche e  produt t ive vis to che 

sono e  saranno diverse a t t ivi tà  su l  terr i tor io in  di ff icol tà e  quindi  prevedere,  come 

aveva  ant ic ipato  i l  Consigl iere  Cardani ,  la  possib i l i tà d i  escludere  

dal l 'appl icazione  del la Tari  le a t t ivi tà  commercial i  produt t ive e poi ,  invece,  

un’al t ra che volevo sol levare  e che r i tengo che non s ia a  cor ret ta  è quanto previsto 

dal l 'ar t icolo 16 secondo comma in  cui  è  previs ta l 'appl icazione del la Tari  per  ogni  

a t t ivi tà  unica,  s ia  per  le superf ic i  che servono  al l 'eserciz io del l ' at t ivi tà  s tessa ,  

indipendentemente  dal le  dest inazioni  d 'uso,  quindi  la tari f fa  Tari  s i  appl ica  nel lo 

s tesso modo s ia per  le  superf ici  di  vendi ta s ia per  quel la  del le  esposizioni  che i l   

deposi to e  io r i tengo che non s ia  corret to questo  t ipo d i  appl icazione.  Diciamo che 

in  passato le a t t ività  commercial i  hanno sempre pagato una somma anche elevata ,  

ma in  questo momento  s tor ico  che s t iamo vivendo,  secondo me,  anche i l  

regolamento del la  Tari  deve essere  r iv isto  anche per  la sopravvivenza s tessa del le  

a t t ivi tà  in essere.  Per  cui ,  ch iedo che s ia  valu tato ,  non so se già  s tavate  valutando  

quest ' ipotes i ,  Assessore  Milan.  

 

PRESIDENTE 

 

Do la parola a l l 'Assessore  Milan,  prego.  
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VICESINDACO MILAN ANDREA 

 

Allora,  premessa generale,  qui  s t iamo parlando di  regolamento e non di  Piano  

Finanziar io,  perché  molte  del le  cose che sono s tate  det te  r iguardano i l  Piano 

Finanziar io,  non i l  regolamento ,  andando però  ol t re a l  regolamento  e  parlando un  

po’  in generale d i  Tari  una cosa va presa  in considerazione,  e so che la sapete:  che  

la  Tari  è  una tassa  a  copertura  to tale ,  c ioè,  sos tanzialmente,  non per capriccio  

nostro o  per al t ro,  è  che proprio  la legge is t i tut iva del la  Tari  quel lo d ice ,  nel  senso  

che i l  cos to del  servizio va coperto.  L'a r t icolo che le i  ha ci ta to,  più  le  u tenze  

domest iche,  s ia i l  13 che i l  23 ,  r iprende  le  disposizioni  di  legge,  c ioè  lo s ta tuto non 

fa  a l t ro  che prendere  la  legge ist i tu t iva del la Tari  e copiar la  così  com’è e  i  p rincip i  

sono due:  quel l i  di  agevolare ,  come ha det to le i ,  le  utenze domest iche,  ma questa è  

una scel ta che poi  deva essere  eroga ta ,  e  int roduce un 'eccezione per quanto 

r iguarda i l  concet to generale  d i  copertura  to tale .  L’eccezione è dovuta a quel le 

s i tuazioni  da r icondurre  a u tenza domest ica in  for te d i fficol tà .  Al lora,  so lo in quel  

caso  l 'Amminist razione può intervenire a  sol l ievo di  quel la  s i tuazione,  però  vi  d ico  

anche  una novi tà .  Quel la  che s ta te  chiedendo.  Con la  disposizione di  legge,  penso 

col  decreto b ilancio – deve essere quel lo,  però non sono s icuro perché sono 

ta lmente  tant i  che a l la f ine  ci  s i  perde -  è  s tato  s tabi l i to che sostanzialmente  una 

d isposizione s imile  può in deroga essere appl icata eccezionalmente quest ’anno per  

le  a t t ivi tà  produt t ive.  Quindi ,  sos tanzialmente ,  questo  pr incipio  generale  del la 

copertura  tota le e del la  impossibi l i tà  di  intervenire r ispet to  a  determinat i  set tor i  

ques t ’anno viene derogato ,  però  c i  ha  messo – non so  se  di re  bene o male  –  lo  

zampino ARERA. ARERA cos’ha fa t to?  ARERA – prendo la  d isposizione 

normat iva –  ha t radot to  in percentual i ,  cioè,  sos tanzialmente cos’ha fat to? Ha preso  

tu t te le  at t iv ità  che sono classi f icate ,  le i  gius tamente s i  r icorda bene,  Consigl iera  

Lunardi ,  che sono c lass i ficate,  non ce n’è  una sola,  nel  Piano Finanziar io quando 
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andiamo a  redigere i l  Piano Finanziar io tut te  le  at t iv i tà produt t ive sono classi f icate  

in  mol t i  se t tor i  e  i  se t tor i  poi  pagano  diversamente  perché ad  ogni  set tore  viene 

associato un  codice ,  un coeff iciente:  a  sal i re o  a scendere del la Tassa.  ARERA 

prat icamente  ha già  predefini to qual i  sono i  se t tor i  e  a quest i  set tor i  quanto  

scontare.  Quindi ,  non solo l imitandosi  a i  set tor i  che sono t ipicamente  ut i l izzat i  nel  

p iano f inanzia r io,  ma andando ad in t rodurre anche – d iciamo -  so t tosettor i  che  

vanno ad ident i f icare  megl io  quel  t ipo d i  a t t ivi tà .  Eccezionalmente  quest ' anno,  in 

deroga al  pr incipio d i  copertura totale ,  quest i  scont i ,  che sono più  o meno al t i  e  più 

o  meno grandi  a seconda del la  t ipologia  di  a t t ività ,  potranno essere -  d iciamo così  -  

f inanziat i  anche dal  Comune.  Quindi ,  quest ’anno è una s i tuazione part icolare che la  

legge e  ARERA hanno previs to.  Ovviamente ci  s i  potrà  muovere a l l ' interno del le  

d isposizioni  date,  perché nessuno di  noi  può domani  prendere e  fa re  del le  cose 

net tamente d iverse  dal le disposizioni  normative,  perché  noi  tu t t i  s iamo anche 

chiamat i  a  una cer ta  responsabi l i tà.  Vi  ant ic ipo  che domani  c’è  proprio una  

r iunione molto tecnica del  set tore  f inanz iar io dedicata p roprio  a questa  temat ica .   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie  Vicesindaco.  Ci  sono al t r i  in tervent i?  Consigl iera  Lunardi  prego.  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Quindi  prendo at to  d i  ques ta poss ibi l i tà  e spero  che questa facol tà  non s ia  

r imessa ad ARERA ma sia  r imessa  al le  Amminis t razioni  che hanno tut to i l  di r i t to 

d i  poter  decidere qual i  sono le a t t ivi tà,  anche perché  conoscono i l  terri tor io,  per  

cui  mi  sembrerebbe corret to che s ia  una funzione  che deve essere  svol ta 

dal l 'Amminis t razione quel la del la scel ta  del le  percentual i  e  anche quel la  del le  

categorie che devono essere comunque supportate sul  terr i tor io.  Invece,  per quanto 
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r iguarda la  possib i l i tà di  prevedere la tar i f fa  che  at tualmente… cioè,  quel lo  che  

prevede l 'ar t icolo 16  al  comma secondo,  c ioè d i  provvedere  al la  poss ibi l i tà  che la  

Tari  venga appl icata  per ogni  at t iv i tà non in base unica,  ma che possa essere pagata  

in  base a l le des t inazioni  d 'uso,  ovviamente la  superf icie  di  vendi ta  potrebbe pagare  

una somma maggiore r ispet to a  un deposito  perché comunque,  secondo me,  questa  

dovrebbe essere  una tar i f fa  che è  l egata  a l  consumo dei  r i fiu t i .  Se io  ho  un 

deposi to,  notoriamente  non è  che smal t isco dei  r i f iut i ,  quindi  non ri tengo corret to 

questo comma.  Graz ie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie  Consigliera.  Non so se i l  Vicesindaco Milan ,  vuole  r ispondere .  Gl i  è  

andato  via  anche l ’audio.  Do la  parola  a l  Vices indaco Milan ,  prego.  

 

 

VICESINDACO- ASSESSORE MILAN ANDREA 

 

Allora,  per  quanto r iguarda la quant i tà di  r i f iut i… pagare  in base al la  

quant i tà  che i l  s ingolo  utente produce vuol  d i re  cambiare,  passare  a l la  Tari ,  t a ri f fa  

puntuale,  è  un d iscorso molto  di ff ici le ,  ci  sono dei  pro  e dei  contro ,  soprat tut to in 

questo momento  d i  var iazione con ARERA, probabi lmente  chi  è  in Tari  per  a l t r i  

mot ivi  mol to tecnici  è  forse p iù in d i fficol tà  che noi ,  ma è  proprio un’al t ra  t assa –  

d iciamo – cioè,  non s i  chiama Tari ,  ma s i  chiama Tari ,  tar i f fa  puntuale.  Le at t ivi tà 

poi  sono suddivise  perché ogni  – come d icevo prima,  forse  non mi  sono fat to  capire  

a  suff icienza – sono già  previs te mol te  categorie d iverse  che pagano a  seconda d i  

coeff icient i  che  s i  basano sul  potenziale  d i  produzione.  Per quanto r iguarda anche 

le  a t t iv i tà produt t ive,  poi ,  teniamo conto  che le  at t iv ità produt t ive possono  

accedere  anche a  degl i  scont i  su l la tar i f fa e sono anche abbastanza elevat i ,  se  
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provano che smal t i scono in proprio  mol t i  dei  ri f iu t i .  Pra t icamente  sono ri f iu ti  

r iconducibi l i  a l l 'at t iv i tà aziendale .  Adesso ,  posso pensare  al la  metalmeccanica,  è  

chiaro che non potrà confer i re  al  serv izio ma avrà  un’impresa che… ma andando 

anche in  mol t i  a l t r i  se t tor i ,  c’è  una regolamentazione che v iene incont ro al le  

a t t ivi tà  produt t ive qualora non producano r i f iut i  o  ne producano in maniera  ridot ta  

ed è  già regolamentata e da sempre si  appl ica,  anzi ,  qualche anno fa l ’abbiamo 

anche avviata.  Pr ima c 'era ,  non so se v i  ricordate ,  ma prima c 'era un te t to mass imo 

del  20%, adesso questo  tet to  massimo s i  è  mol to a lzato,  ovviamente a  fronte  di  una  

prova del l 'avvenuto  smal t imento  al ternat ivo.  Comunque,  s ì ,  le  categorie sono già  

d iverse  -  vogl io di re  -  in base a l la categoria,  anzi ,  ARERA le ha anche cambia te ,  

s inceramente,  cioè,  ne  ha accorpata qualcuna e sos tanzia lmente  qualcuno dovrà,  

giocoforza,  andare  a cambiare  categoria.  Anche questa  è  s tata  una decisione  d i  

ARERA. Per  quanto  r iguarda poi  i l  fa t to che lei  s i  auspica  che i  Comuni  possano 

determinare  autonomamente gl i  scont i  a seconda del le  categorie,  su  questo posso  

d ire che ANCI ha fa t to r icorso  a questa del ibera d i  ARERA,  nel l’u l t ima del ibera  d i  

ARERA, solo di  questa  del ibera  di  ARERA, che sos tanzia lmente ha predefin i to i  

valor i  d i  sconto,  perché secondo ANCI ARERA è andata o l t re  a quel lo  che era  i l  

proprio  mandato .  Adesso ha fa t to r icorso al  Tar,  vedremo se  la sentenza al  Tar  darà  

ragione ad  ANCI.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie  Vicesindaco.  Ci  sono al t r i  in tervent i?  Direi  d i  no,  quindi  poss iamo passare  

a l la  votazione.  Favorevol i?  Quindi  sono 12 vot i  favorevol i .  Contrar i?  Quindi,  non 

vedo i l  voto del  Consigl iere  Pirazzini .  Contrar io .  Quindi  sono 12 vot i  favorevol i ,  

quindi  i l  punto è  approvato  e 5  contrar i  che sono Pirazzini ,  Lunardi ,  Cardani ,  Luoni 

e  D’El ia.   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO 

 

 

PUNTO N. 9 –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 03 GIUGNO 2020  

 

APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELL’ESERCIZIO 2019 

 

 

 

PRESIDENTE 

 

Pass iamo al l ’u l t imo punto al l 'Ordine del  Giorno,  che  è  l 'approvazione del  

rendiconto dell 'esercizio  2019.  Do la  parola  per  l ’esposizione al  Vicesindaco 

Andrea Milan,  prego.  

 

VICESINDACO MILAN ANDREA 

 

Mi sent i te?  

 

PRESIDENTE 

 

Sì ,  t i  sento.  
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VICESINDACO MILAN ANDREA ANDREA 

 

Allora,  io ,  come di  consuetudine,  par to dagl i  equi l ibr i  di  bi lancio per  i l  

b i lancio  consunt ivo.  Al lora ,  per quanto r iguarda la  par te  co rrente ,  abbiamo per  le  

entrate dei  t i to l i  pr imo,  secondo e  terzo  abbiamo entrate  per  9 .065.689.  Sempre in  

entrata abbiamo i l  fondo pluriennale v incolato  per  spese corrent i  d i  154.532.  In  

usci ta  abbiamo spese cor rent i  per  8 .263 .724.  Fondo pluriennale  vincolato di  par te  

corrente  165.878.  Le quote  d i  capi tale  ammortamento mutuo di  139.000 per  un  

valore compless ivo  di  655.337.  A questo dobbiamo aggiungere  i  200.000 euro che 

sono s ta t i  spostat i  dagl i  oneri  d i  urbanizzazione di  par te corrente e  fa un  r isu l tato  

f inale  di  877.894 di  parte  corrente ,  di  cui  però 440.790 di  fondo credi t i  d i  dubbia 

es igib i l i tà ,  e  quindi  portano a  un  r isu l tato  compless ivo  di  434.000 euro .  Per  quanto  

r iguarda invece la  par te  in  Conto Capi ta le ,  abbiamo avuto  un u t i l izzo d i  avanzo di  

Amminis t razione per  859.000 euro,  un fondo pluriennale  v incolato per spese  in 

Conto  Capi ta le iscr i t te  in  entrata d i  1 .215.000,  quindi  un tota le d i  1 .998.488.  Le  

entrate sono  200.000 des t inate al la  par te  cor rente,  quindi  da togl iere .  Abbiamo 

avuto spese per  1.697.000.  Sul  fondo pluriennale v incolato  di  1 .918.000,  quindi un  

r isul ta to f inale  di  263.370.  Questa  è  la par te  in Conto Capi ta le .  Per  quanto  r iguarda  

invece i l  prospet to  d imostrat ivo del  r isul ta to d 'Amminis t razione –  diciamo così  -  d i  

una parte  più  finanziar ia,  se vogl iamo,  del  r isu l tato  di  Amminis t razione,  par t i amo 

da un fondo di  cassa  al  01/01/2019 che e ra d i  4.488.574.  Abbiamo avuto  r iscoss ioni  

per  11 .156.859.  Pagament i  per  10.410.895.  Quindi  avevamo un fondo di  cassa a l  

31/12/2019 di  5.234.539.  Abbiamo residui  a t t ivi  per  5 .287.000,  res idui  pass ivi  di  

3 .173.000,  fondo pluriennale  vincolato per  spese correnti  d i  165.000, fondo 

pluriennale  vincolato per  spese in Conto Capi ta le d i  1.910.000,  quindi  un  r isu ltato 

complessivo di  Amminis t razione di  5 .272.952.  Di  quest i ,  la par te accantonata  in  

fondo credi t i  di  dubbia  es igib i l i tà  è d i  un  2 .219.000 e  i  vincol i  der ivant i  dal l ’ente  

sono 32.000 euro ,  quindi  la  par te l ibera ,  l ’avanzo l ibero des t inato a l l ’ inves t imento  
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è di  284.459,  ment re la  par te d isponibi le to tale  è  di  2 .704.206.  Quindi ,  in  sos tanza, 

poss iamo dire  d i  godere  d i  una buona  l iquid i tà,  anche se  va notato che l ’FPV di 

par te  capi ta le è d i  1 .910.134.  L’FPV  sono sos tanzialmente  quel le  opere  che hanno 

avuto in izio  – diciamo così  –  d’ i ter  nel  2019,  ma non si  sono esauri te  nel  2019,  ma 

andranno a  real izzars i  nel  corso  del  2020.  Queste  opere  ammontano a  1.910.134, 

come abbiamo vis to precedentemente.  Per  farv i  un  esempio ,  sono tut te  quel le  opere  

che stanno iniziando adesso ,  s i  s tanno real izzando adesso:  velodromo,  sala 

consi l iare,  quando inizierà  i l  c imitero,  tu t te le  opere che erano già in programma.  

Faccio  r i levare che l ’ente,  per  quanto  r iguarda la  tempest iv i tà dei  pagament i ,  ha  

r ispet tato  i  l imi t i  d i  termine di  pagamento previs t i  dal la  legge,  sostanzialmente 

paghiamo con una  cer ta puntual i tà ,  e c iò è  importante  soprat tut to per  del le 

s i tuazioni  d i  premial i tà  che poss iamo avere o ,  megl io,  degl i  aggravi  che pot remo 

avere se  non r ispet t iamo quest i  termini  di  legge,  cosa che i l  Comune invece r iesce a  

r ispet tare  e poi ,  ovviamente ,  l ’ente  non s i  è avvalso del la ant ic ipazione d i  cassa ,  

avendo la  cassa che  è suff iciente .  Allora,  posso  entrare un po’ nel  det tagl io del le  

entrate.  Non ho  mol t iss imo da r i levare,  se  non che,  per  quanto r iguarda  i l  t i tolo 1  

del le  entrate  cor rent i ,  abbiamo regis t rato  r ispet to  a quanto  previsto  del le entrate in  

p iù per  l ’ Imu e per  l ’ Imu arret ra ta.  Questo  è  sos tanzialmente frut to del l 'a t t ivi tà  

accertat iva.  Per  quanto  r iguarda l ’ Imu,  è  s tata  di  19 .309 la  parte  in p iù accerta ta e  

l ’ Imu arret rata  di  58 .458.  Grosse di fferenze per  quanto r iguarda i l  t i to lo pr imo non 

ne abbiamo.  Per  quanto riguarda i l  t i tolo secondo:  i  t rasfer iment i  corrent i  del lo 

Stato ,  abbiamo avuto  anche qua al t ri  t rasfer iment i  dal lo  Stato in maggiorazione 

r ispet to a  quanto prevent ivato  di  27.080 euro,  mentre  abbiamo,  per quanto  r iguarda  

i  contr ibut i  regional i  per  i l  sostegno e  i l  mantenimento abi tazione in locazione,  i l  

contr ibuto  regionale  non ci  è s tato  eroga to per  71 .300 euro.  Ovviamente ,  ai  f in i  del  

b i lancio  non ha grossa r i levanza perché,  non avendo  avuto l ’entrata,  poi  

chiaramente  t roveremo in  diminuzione anche le  usci te .  Per  quanto  r iguarda i l  t i tolo  

per  le  entrate  ex tra  t r ibutar ie ,  qui  non ho nul la  da segnala re  se non la  diminuzione  
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dei  provent i  per  servizi  cimiter ia l i  per  8.000 euro r ispet to a  quanto  prevent iva to e  

6 .000 euro ,  ma su  un tota le di  533.00 euro  per  quanto riguarda i l  canone d i  

concessione… (?3,04) .  Per  quanto riguarda le  entrate ,  non avrei  n ient’al t ro da 

aggiungere .  Per  quanto riguarda le usci te ,  anche qui  non abbiamo gross iss imi  

scostament i  r ispet to a  quanto  prevent iva to.  Vado a  segnalarvi  solo i l  più grosso  che 

è  anche  qua un  avanzo di  1.000 euro  per  i  r imborsi  e i  t r ibuti ,  ma questo  è  

abbastanza f is iologico  perché è  un capi tolo  che non si  può azzerare completamente  

pr ima del la f ine del l ’anno perché,  se capi ta poi  negl i  u l t imi  mesi  del l ’anno che gl i  

ent i  r ichiedono r imbors i  e  t r ibut i ,  non s i  può fare fronte ,  quindi  è  abbastanza  

f is iologico che qua lcosa l ì  r imanga.  Impresa gest ione immobil i  ERP,  dobbiamo 

pagare  165.000 euro  d isponibi l i ,  ne abbiamo spes i  158.000,  ovviamente  tut t i  quel l i  

so t to i  1 .000 euro  non sto  a e lencarl i  perché  al t r iment i  è anche abbastanza inut i le .  

Abbiamo un avanzo  per l ’ Iva a  debi to  d i  14.000 e  6.800 d i  spl i t  payment .  Anche 

qui  è  abbastanza d iff ic i le andare  con precis ione a  defin i re  l ’ Iva su l le fa t ture 

commercial i  e  quindi ,  infat t i ,  più vol te  durante  l 'anno,  se v i  r icordate,  andiamo a  

fare variazioni  su questo capi tolo.  Tras fer iment i  per  servizi  educat ivi ,  abbiamo un 

avanzo di  5 .388 euro in un capi tolo che ,  però ,  è d i  ben 332.000 euro to tal i .  Ecco,  

spesa segnalet ica  s t radale,  ho un avanzo di  15 .000 euro ma ciò  è dovuto al  fa t to che 

in  real tà  le  entrate  da sanzioni  per  sanzioni  s t radal i  sono diminui te r ispet to  a  

quanto  prevent ivato  e ,  quindi ,  potenzialmente vanno tenute.  Per  quanto r iguarda le 

in izia t ive socio r icreat ive minori  abbiamo alzato  a 2 .300 euro sul  capi tolo 67 e  per  

re t te  t rasferiment i  minori  in is t i tuto  6.482 su  un  capi to lo d i  190.000 euro .  

Contr ibuto a  sos tegno del  mantenimento di  abi tazione e locazione c’è  la p revisione  

d i  71.300 che abbiamo vis to precedentemente  quindi  grosse  d i fferenze  sui  s ingol i  

capi tol i  non ne ho da r i levare.  Per  quanto  r iguarda invece  i  residui ,  abbiamo,  per  

quanto  r iguarda tut ta  la par te accertat iva,  abbiamo fat to  pochissimi  res idui  negl i  

u l t imi anni ,  l ’unica r imasta è  l ’ Ici  arre t rata  di  anni  precedent i  che è  s icuramente  

f in i ta in  ruolo  in Agenzia  del le Entrate  e Riscossioni ,  quindi  in r iscossione 
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coat t iva .  Troviamo ovviamente  dei  res idui  sul le  addizional i  Irpef ,  ma questo  è  

dovuto al  meccanismo del l ’addizionale  Irpef ,  che v iene versata  l ’anno success ivo 

r ispet to a  quel lo di  maturazione.  Uguale  al la  Tari ,  abbiamo un residuo molto  al to 

ma è  dovuto al  meccanismo del  pagamento del la  Tari  del  consorzio  nei  nost r i  

confront i ,  c ioè,  la  Tari  c i  viene versata  dagl i  u tent i ,  quindi  dal  consorzio in un 

periodo success ivo  r ispet to a l  pagamento degl i  u tent i  e  quindi  del l ’anno 

success ivo,  quindi  res idui ,  che poi  sarebbero i  credi t i ,  det to in  parole più  usual i ,  

r imangono al la  f ine  del l ’anno.   

Poi ,  abbiamo i  f i t t i  real i  dei  fabbricat i ,  questa  è la  so l i ta quest ione che,  pur  

avendo un andamento  migl iore,  un t rend migl iore  r ispet to  agl i  anni  precedent i ,  ha  

pur  sempre un residuo di  210.000 euro tota l i ,  75.000 euro  sono di  ques t 'anno,  ma 

anche qui  la  puntuali tà  non è  cos ì  p rec isa  e quindi  mol t i  dei  canoni  sicuramente  

verranno  versat i  anche quest 'anno per  l ’anno scorso .  Mentre  mol to al t i ,  come 

sempre,  i  provent i  per  v iolazione di  norme di  ci rcolazione st radale,  ma anche 

questa è  una quest ione che abbiamo già dibat tuto  mol to spesso .  Il  problema è che le  

v iolazioni  del la  norma di  ci rcolazione s t radale o  vengono pagate  subi to  oppure dal  

momento  in cui  l ’ infrazione s i  commettono a  quando vengono pagate  passano molt i  

anni  perché l ’ i ter  di  recupero  fa t to dal l 'Agenzia  del le Entrate  e  Riscoss ioni ,  ahimè,  

non è velociss imo.   

Quindi ,  in  def ini t iva r i tengo di  d i re che i l  consunt ivo non presenta  

part icolar i  problemi  s ia di  l iquidi tà ,  chiaramente debi t i  non ne abbiamo fat t i ,  la  

l iquid i tà mi  sembra  abbastanza buona,  i  tempi  di  pagamento  anche  e  cos ì  come 

anche i  fondi  d i  accantonamento  ci  permet tono di  poter  affrontare  anche del le  

s i tuazioni  d i  cr i t ic i tà,  come quel le d i  ques t ’anno.  Abbiamo anche un avanzo che ci  

può permet tere  una  re lat iv iss ima tranqui l l i tà ,  rela t iviss ima perché con le spese  

corrent i  è  sempre abbastanza p roblemat ico r iusci re a  tenere  ins ieme tut to .  Direi  che  

ho f in i to l 'esposizione.  
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PRESIDENTE 

 

Grazie  Vices indaco.  Ci  sono intervent i?  Parola  al la  Consigl iera  Lunardi ,  

prego.  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Io  mi  vorrei  soffe rmare sui  fondi  di  credi t i  d i  dubbia es igib i l i tà perché  

questo comporta,  a  f ronte  d i  un buon risul ta to del l 'Ammin ist razione che supera  i  

5 .000.000 di  euro,  i l  problema di  un accantonamento  d i  o l t re 2.200.000 euro ,  in  

par t icolare la  preoccupazione,  che poi  sono quel le che affront iamo tut t i  gl i  anni ,  è  

quel la rela t ive al  recupero del le  somme che sono sta te accerta te,  ma che devono 

essere  r iscosse per  quanto  riguarda le  sanzioni  per  l e vio lazioni  del  codice del la  

s t rada e  i  f i t t i  a t t ivi  perché,  come sot tol ineato comunque dal l ’Assessore Milan,  è 

vero  che in questo  ul t imo anno 2018 è  leggermente  migl iorato ,  ma c 'è un recupero  

d i  quest i  credi t i  degl i  anni  pregress i  che è notevole,  perché comunque s t iamo 

parlando di  ol t re  210.000,  come ha  sot to lineato l 'Assessore  Milan per  quanto 

r iguarda i  f i t t i  e  le  sanzioni  per le  vio lazioni  del  codice del la  st rada che superano i  

600.000 euro.  Quindi ,  la  quest ione è  t rovare una st ra tegia  per  i l  recupero  di  ques te  

somme,  perché vuo l  di re  avere  una d isponibi l i tà  infer iore  sui  nost r i  bi lanci  e  

quindi  la  poss ibi l i tà  ridot ta  di  u t i l izzare  quest i  fondi  per le  necessi tà  dei  ci t tadin i .  

Quindi ,  ch iediamo che ci  s ta  un impegno maggiore da questo  punto d i  vis ta.  

Poi ,  per  quanto  riguarda  invece le  quest ioni  su l le spese sos tenute nel  2019,  

d iciamo che noi ,  per  quanto  r iguarda la  par te  del  conto capi tale ,  quindi  degl i  

inves timent i ,  come già sot to l ineato  in divers i  Consigl i  Comunal i ,  non s iamo 

assolutamente  d 'accordo sul  t rasferimento del la  sede del la sala consi l iare per  tut te  
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le  perplessi tà  so l levate  anche in  meri to a l la s icurezza e  tut te  le normat ive legate a l  

t rasfer imento  del la  sede consi l iare e anche al la  di ff icol tà  di  accesso  che questo  

comporta dove verrebbe ubicata .  Quindi ,  secondo noi ,  c i  sarà anche una minore  

partecipazione del la  c i t tadinanza anche con chi ha problemi  d i  d isabi l i tà  e anche,  

secondo noi ,  è uno spreco d i  r isorse  perché dov'era  col locato  at tualmente r i teniamo 

che fosse p iù appropriato  rispet to  a l  t rasfer imento previs to .  Poi ,  un 'a l t ra quest ione 

r iguarda invece le  somme che sono s tate  spese nel l 'anno  2019 per le  var iaz ioni 

del la  viabi l i tà .  Diciamo che è  un  tema che s i  t rascina da tant i  anni :  le  modif iche 

che sono  s ta te apportate  e  che vedono a  notevol i  che ci t tadin i  s i  lamentano sul le  

scel te  adot tate  e  che non hanno ancora ot tenuto r iscontro  a l le loro  r ichieste .  In  

part icolare,  come io  ho  sot tol ineato  in divers i  d iverse  Commiss ioni  e  anche in  

Consigl io  Comunale ,  c i  sono diverse vie  del  terr i torio  che  sono s tate  ogget to  d i  

in tervent i  successiv i  a l l 'apertura di  piazza Lombardia  che hanno comportato dei  

problemi di  salu te d i  alcuni  di  quest i  c i t tadini  e  che noi  vorremmo venissero  r iso l t i  

anche perché,  d iversamente ,  r i teniamo che s ia un problema che i l  Comune deve… 

 

 

PRESIDENTE 

 

Però ,  Consigl iera  Lunardi ,  i l  rendiconto… (continua intervento non 

comprensibi le  – rimbomba tempo audio 3 ,16)   

 

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Però ,  Pres idente ,  mi  scusi… 
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PRESIDENTE 

 

…Non è  i l  tema l ibero  i l  Consigl io  Comunale ,  c i  sono degl i  Ordini  del  

Giorno,  grazie.   

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Prego,  ma nel  momento  in cui ,  Pres idente ,  io devo del iberare  un consunt ivo  

in  cui  ci  sono del le  spese,  anche fossero  solo  del le modifiche del la segnalet ica ,  per  

cui  sono s ta t i  spedi t i  soldi  anche per  rea l izzare  queste  modi f iche,  io r i tengo che s ia 

mio  dir i t to contes tar le .  Quindi ,  io  r i tengo che  sia  mio dir i t to  contestare i l  fa t to che 

vengano spes i  dei  sold i  del le modifiche  che vanno contro la  salu te dei  c i t tadini .  

 

PRESIDENTE 

 

(Audio incomprens ibi le  –  tempo audio 3 ,19)   

 

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Pres idente  grazie,  però nel  consunt ivo  s i  approvano le spese ef fet t ive ,  nel  

prevent ivo le  spese previs te.  Se nel  consunt ivo  ci  sono s ta te del le  spese legate  al la  

modif ica  anche del la car te l lonis t ica e quindi  sono s tat i  spesi  dei  soldi ,  penso s ia  

mio  dir i t to  contes tare  l ’addebi to  d i  queste  spese,  quindi  l ’ inser imento  d i  ques te  

spese,  quindi  non credo che s ia  fuori  tema,  Pres idente .  
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PRESIDENTE 

 

Prego,  f inisca.  

 

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Quindi ,  r i teniamo che,  come r ibadi to  in divers i  Consigl i  Comunal i  in meri to  

a  diverse  scel te  che noi  non condividiamo,  queste scel te  si  concret izzano in  somme 

e spese del l 'Amminist razione per  real izzare quest i  in tervent i  che noi  non 

condividiamo e,  quindi ,  non possiamo che votare  contro questo  bi lancio consunt ivo  

e  termino.  

 

PRESIDENTE 

 

Ci  sono al t r i  in tervent i?  Vices indaco Milan vuole  repl icare?  No,  va bene,  

pass iamo al la votazione,  vedo che non ci  sono intervent i .  Pass iamo ala  votazione:  

favorevol i?  Quindi  12 vot i  favorevol i .  Contrar i?  Non vedo più  Pirazzin i .   

Al lora,  scusate ,  era  coperto dai  pulsant i .  Contrar io,  presumo.  

Quindi ,  i  vot i  sono 12 vot i  favorevol i  e  5 contrar i ,  che sono D’El ia ,  Lunardi ,  

Cardani ,  Pi razzini  e  Luoni .  

 I l  punto è approvato con 12 vot i  favorevol i  e  5  contrar i .  Vot iamo 

l ' immediata esecut ivi tà :  favorevol i?  12.  Contrar i?  5,  Cardani ,  Lunardi ,  Luoni ,  

Pi razzin i  e  D’El ia.  I l  punto è  approvato  con 12  vot i  favorevol i  e  5  contrar i .  Direi  

che i l  Consigl io Comunale  s i  chiude qui .  Ci salut iamo sperando poi  di  r ivederci  in 

s i tuazioni  un po’  più  normal i ,  grazie  mi lle .  Buonanot te a  tut t i .   
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